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MSC Crociere, è iniziata la costruzione della Seascape a Monfalcone

Redazione

Trieste - Si chiamerà MSC Seascape la seconda nave della classe Seaside

Evo, nonché futura ammiraglia di MSC Crociere, attualmente in costruzione

presso lo stabilimento Fincantieri di Monfalcone. La scelta del nome, reso noto

oggi in occasione della tradizionale 'coin ceremony', vuole rendere omaggio alla

bellezza degli oceani e all' impareggiabile vista mare di cui godranno gli ospiti

della nave, resa possibile dal suo design innovativo e dalle caratteristiche

architettoniche. Madrine della cerimonia sono state due dipendenti storiche delle

rispettive società - Monica Somma, Category Manager Retail di MSC Crociere

e Jolette Vincenzi, Production Supervisor di Fincantieri - che hanno collocato le

due monete nella chiglia della nave quale tradizionale gesto di benedizione e di

buon auspicio. La cerimonia si è svolta in forma privata che ha visto la

partecipazione dell' Executive Chairman di MSC Crociere Pierfrancesco Vago e

dell' amministratore delegato di Fincantieri Giuseppe Bono, oltre ai membri del

management dell' armatore e del cantiere e ai team di progetto di MSC

Seascape. L' evento si è svolto nel pieno rispetto delle norme sanitarie vigenti.

Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di MSC Cruises , ha dichiarato:'Le

monete che posiamo oggi segnano una tappa fondamentale nella costruzione di una delle nostre navi e sono un

simbolo importante della fiducia che riponiamo nell' industria delle crociere. MSC Seascape è la quinta nave che

costruiamo con Fincantieri, su un totale di otto navi ordinate finora al cantiere italiano per l' intera divisione crociere

del Gruppo MSC, di cui quattro nel segmento lusso lanciato nei giorni scorsi con il nuovo brand Explora Journeys, che

generano un' importantissima ricaduta sull' intera economia italiana. Quando si unirà alla nostra flotta, MSC Seascape

avrà un impatto economico significativo su tutti i porti e le destinazioni che raggiungerà, rafforzando il turismo e

sostenendo la ripresa delle comunità locali. Inoltre, MSC Seascape rappresenta la volontà di continuare ad investire in

questo cantiere e nella regione e conferma come la nostra visione a lungo termine per raggiungere operazioni di

crociera a impatto zero. Come ogni nuova nave che costruiamo, stiamo dotando MSC Seascape di alcune delle più

recenti tecnologie e soluzioni ambientali, tra cui la riduzione delle emissioni e i sistemi di ultima generazione per il

trattamento delle acque reflue. Ci sarà anche una novità in termini di intrattenimento per gli ospiti e a bordo vi sarà l'

inedita ed emozionante esperienza RoboCoaster". Giuseppe Bono, CEO di Fincantieri , ha dichiarato: 'La coin

ceremony è una delle più antiche tradizioni marinare e anche per un costruttore navale rappresenta sempre un

momento speciale. Con la saldatura rivolgiamo un augurio ai futuri passeggeri e all' equipaggio, che in questo modo

salgono simbolicamente a bordo per la prima volta. Sono sicuro che presto i viaggiatori potranno di nuovo solcare il

mare come prima, anche su questa splendida nave che sta prendendo forma nel nostro cantiere'. MSC Seascape

rappresenta, al pari della gemella MSC Seashore , un' evoluzione dell' innovativa classe Seaside. Le navi Seaside

Evo sono state migliorate e comprendono una varietà di caratteristiche, spazi ed esperienze nuove e coinvolgenti

pensate appositamente per gli ospiti. MSC Seascape è stata progettata per avvicinare ancora di più i passeggeri al

mare grazie ad un design innovativo e ai 13.000m² di spazio esterno. La nave presenta una stazza lorda di 169.400

GT, entrerà in servizio nel novembre 2022 e sarà in grado di ospitare 5.877 ospiti. Tecnologie ambientali all'

avanguardia Le tecnologie ambientali di MSC Seascape includono sistemi di riduzione catalitica selettiva su ognuno
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di trattamento sulla terraferma, sistemi avanzati di gestione dei rifiuti, sistemi di trattamento delle acque di zavorra

approvati dalla Guardia Costiera degli Stati Uniti, sistemi di ultima tecnologia per la prevenzione degli scarichi di olio

dai macchinari e ulteriori tecnologie per una maggiore efficienza energetica, tra cui sistemi di recupero del calore e di

illuminazione a LED. La nave sarà anche dotata di un sistema di gestione del rumore irradiato sott' acqua per ridurre i

potenziali effetti sui mammiferi marini. Come per la nave gemella MSC Seashore , anche su MSC Seascape il 65%

degli spazi è stato reimmaginato per migliorare l' esperienza degli ospiti e offrire loro diverse soluzioni per avvicinarsi

sempre di più al mare: 2.270 cabine di 12 diverse tipologie e suite con balcone, comprese le ambite suite di poppa 11

punti di ristoro, 19 bar e lounge con possibilità di mangiare e bere all' aperto sei piscine tra cui una splendida piscina a

poppa con incredibile vista sull' oceano L' MSC Yacht Club sarà il più grande e lussuoso della flotta MSC Crociere,

con quasi 3.000 mq di spazio e con una vista mozzafiato sull' oceano dai ponti di prua della nave Un' ampia

passeggiata lungomare di 540 metri vicino all' acqua Uno spettacolare Ponte dei Sospiri con pavimento in vetro al

ponte 16 con un punto di vista unico sull' oceano La Divisione Crociere del Gruppo ha un totale di 4 navi in

costruzione al momento.
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Per il porto di Livorno un appello alla coesione per ottenere infrastrutture, Zls e ferrovie

Livorno - Partendo dai dati sui fondi di sviluppo europei che in Italia hanno

privilegiato l' apparato industriale del Nord con i due poli portuali a est e ovest

rappresentati da Trieste e Genova e dall' altra parte osservando la grande

attenzione data agli incentivi per lo sviluppo del Sud a coprire il gap che,

partendo dalle infrastrutture, coinvolge l' intera economia meridionale,

preoccupante per il riflesso sulla popolazione dal lato sociale, al centro del

Paese sembra di essersi ritrovato come il classico vaso di coccio in mezzo ai

due di ferro. Da questa considerazione ha preso spunto l' iniziativa di Articolo

Uno, accolta dai vertici della portualità livornese che si sono recentemente riuniti

nello storico palazzo dei portuali con i rappresentanti politici del partito Pier Luigi

Bersani e (in collegamento) la sottosegretaria del Mef, Maria Cecilia Guerra,

supportati dal deputato Pd Andrea Romano. Assenza invece rilevata da più voci

quella del presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani. Dal tavolo del

convegno il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri, in carica da circa un trimestre, ha espresso

fiducia in un quadro dove invece le critiche e le rimostranze sono state molte:

una su tutte la mancanza di forza politica territoriale, ragione per cui di fatto il principale porto toscano sarebbe stato

tenuto in scarsissima o nulla considerazione nell' elaborazione del Recovery Plan destinandolo ad oggi, insieme al

territorio del centro Italia, a un ruolo quantomeno marginale. Guerrieri, anche commissario per la realizzazione (entro il

2026) della Darsena Europa, nell' occasione ha informato di essere in attesa del decreto di deperimetrazione e che

proseguono e si attendono a breve i pareri degli istituti di ricerca competenti dal lato ambientale per la fuoriuscita dagli

obblighi Sin (Sito Interesse Nazionale di bonifica) dell' area. Mentre dal lato finanziamenti è noto che i soldi per

mettere a gara i lavori (550 milioni di euro) ci sono e che altri sono attesi dai privati, molto importante - ha sottolineato

Guerrieri - sarà l' applicazione della Zona Logistica Semplificata in considerazione del cambio di passo che si

cercherà di compiere: quello di riportare la manifattura e l' industria nell' area livornese ma anche piombinese.

Riportare la produzione nel territorio in modo che lo scalo labronico possa tornare a essere quel porto delle industrie,

oltreché porto commerciale, come era anteguerra, sarà fondamentale per creare nuovi posti di lavoro - ha spiegato il

presidente di Confindustria Livorno, Piero Neri - perché nonostante il bicchiere visto 'mezzo pieno' e la realizzazione

della Darsena Europa come 'ormai una realtà' cui servirà subito l' indispensabile contorno infrastrutturale fatto di

collegamenti viari e ferroviari, il vero problema è che, a fronte di un aumento dei traffici, è ormai chiaro che per effetto

dell' evoluzione tecnologica non si avrà un proporzionale aumento di posti di lavoro: ecco dunque la necessità di

cercare nuove aree da utilizzare per i futuri insediamenti industriali, a cui Confindustria sta già lavorando, per poter

completare il quadro per una vera ripresa economica. Da Piero Neri è arrivato anche l' auspicio e la spinta a creare

nel cluster portuale uno spirito di comunità che metta fine alle conflittualità fra gli operatori e che, per compattezza e

forza, riesca a farsi sentire a Roma. 'Alti livelli di formazione non solo per i giovani, ma anche per tutte le età e figure

professionali che, in un' era come quella attuale, non possono resistere alle innovazioni tecnologiche senza continui

aggiornamenti' è una delle ricette suggerite da Gloria Dari, presidente dell' associazione degli spedizionieri livornesi

Spedimar. Così come quella che, se applicata, potrebbe rappresentare una svolta all' annosa questione di carenza

infrastrutturale ferroviaria locale: prendere spunto dal porto di Trieste e far avocare all' authority labronica la gestione

delle ferrovie con accordi diretti con Rfi. Altre considerazioni dello stesso tenore sono state portate dalla assessora
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Barbara Bonciani e da altri esponenti sindacali e politici. Molti i lavori infrastrutturali e di collegamento mancanti o da

adeguare alle esigenze attuali rimarcati nel convegno e la richiesta alla sottosegretaria Guerra - convinta che ancora si

possano inserire opere nel Recovery Plan - di spingere per sostenere il territorio partendo del completamento della '

Tirrenica', opera per la quale è attesa la risoluzione del contenzioso fra Sat e lo Stato con l' auspicio poi di un

commissario che riesca, in tempi ragionevoli, a concluderla e che, per quei soli 3 chilometri e mezzo varati, fa pure

pagare 70 centesimi a chi li percorre: una vera beffa oltre al danno. Cinzia Garofoli.
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Due nuove banchine per il porto di Venezia - Terminal Venice Ro Port Mos

-- COMUNICAZIONE AZIENDALE -- Venice Ro Port MoS, Terminal Autostrade

del Mare, è il più recente porto commerciale di Venezia, dotato di moderne

infrastrutture e di 4 banchine dalla lunghezza massima di 300 metri, due delle

quali nuove saranno operative nel corso dell' estate 2021. Dal 2014, anno di

inizio delle attività terminalistiche, ci siamo specializzati come terminal Ro-Ro,

Ro-Pax e Car Carrier sfruttando le favorevoli caratteristiche logistiche che ci

hanno consentito in breve tempo di affermarci come il principale terminal

veneziano in particolare per il traffico Ro-Ro e Car Carrier. Circa 280.000mq di

retroporto, 2.000mq di uffici e 2.400mq di magazzini coperti, ci consentono di

gestire importanti volumi di rotabili in ingresso e in uscita grazie anche alla

nostra operatività 24H con accesso sorvegliato esclusivo In/Out e con l' intera

area del Terminal videosorvegliata in permanenza per garantire la sicurezza dei

mezzi presenti nei nostri piazzali. La dotazione di mezzi operativi è completa e

comprende tra l' altro Tug Masters, Heavy Fork Lift dedicato alle navi Ro-Ro,

Fork Lifts oltre alla possibilità di movimentazione e trasbordi di carichi

eccezionali. L' intermodalità è servita da 4 binari ferroviari interni al Terminal,

ciascuno con lunghezza massima di 700 metri, dotata di tutti i mezzi operativi necessari (Reach Stacker, Rampe

Mobili, ) per lo scarico/carico di semirimorchi, containers, vagoni car carrier. Grazie alla nostra consolidata

esperienza siamo in grado di garantire la gestione di importanti volumi di traffico intermodale integrato sia via mare

che via terra. Anche il Car Carrier vede protagonista Venice Ro Port MoS con servizi e strutture dedicate per gestire i

flussi In/Out di veicoli via mare, gomma o treno. Stoccaggio, PDI, personalizzazione veicoli, lavaggio, ricarica

batterie, sanificazioni, officina sono alcuni dei servizi dedicati e forniti dal Terminal ai suoi clienti. La vocazione e l'

attrazione turistica di primo piano Venezia conferiscono a Venice Ro Port MoS un ruolo di tutto rilievo anche per il

traffico Ro-Pax adriatico e mediterraneo. Biglietteria e sala passeggeri, flussi passeggeri separati dalle attività merci,

particolari procedure di controllo e sicurezza dedicate per il traffico Ro-Pax connotano la capacità del Terminal di

presentarsi come sbocco di tutto interesse per sfruttare le possibilità di visitare Venezia. Venice Ro Port MoS è il

nodo strategico Import/export del Nord-Est italiano, importante piattaforma di collegamento per i traffici marittimi che

dal Mediterraneo orientale transitano per il Nord Adriatico, incluso nei principali corridoi Trans Europei, in particolare

con Europa del Nord e dell' Est per l' intera filiera mare/gomma/treno. Per informazioni: info@venice-ro-port.com tel.

+39 041 5478611 www.veniceroport.eu.
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Ex Ilva: nave da Cornigliano a Savona per evitare sciopero

(ANSA) - GENOVA, 24 GIU - Lo sciopero e le proteste dei lavoratori ex Ilva di

Cornigliano contro l' ipotesi di cassa integrazione rimbalzano a Savona per un

caso che rischia di fare aumentare ancora di più la tensione all' interno della

fabbrica in vista della manifestazione con corteo di domani. I delegati della Culp,

la compagnia unica dei lavoratori portuali di Savona, hanno fatto uscire un

volantino in cui si esprime solidarietà agli operai dell' acciaieria genovese. Una

nave carica di Coils, infatti, potrebbe essere dirottata dalle banchine di

Cornigliano a quelle dello scalo savonese per evitare blocchi dovuti alle

proteste. "Veniamo a conoscenza del fatto che in queste ore si stia discutendo

sulla possibilita di spostare una nave di coils e le relative operazioni di sbarco,

rischiando di promuovere la sostituzione involontaria dei lavoratori genovesi in

sciopero - si legge nel volantino della Culp - su questo punto non possiamo che

esprimere il nostro disappunto, e preoccupazione, chiedendo a tutte le parti in

causa l' uso del buonsenso nel rispetto dei lavoratori e delle loro famiglie.

Riteniamo inoltre, che tali situazioni debbano essere scoraggiate dalle autorita e

dagli enti preposti al controllo e allo sviluppo, economico e sociale del porto di

Genova-Savona". La nave è un cargo da 28mila tonnellate e trasporta 1300 rotoli di acciaio. Potrebbe partire domani

mattina proprio nelle ore in cui a Cornigliano i lavoratori saranno in assemblea prima di partire in corteo verso la

prefettura. La nave non è stata fatta partire oggi perché il retroporto di Savona non ha spazi a disposizione.

"Ringraziamo per la solidarietà i lavoratori della compagna unica. Questa cosa non si può fare - sottolinea Armando

Palombo, Fiom, coordinatore Rsu dell' ex Ilva - si tratta di sostituzione di manodopera in sciopero e non è

contemplata dalle normative, un gesto che, se venisse messo in atto, confermerebbe ancora una volta la protervia

della gestione dell' azienda". (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Ex Ilva, cargo da 28mila tonnellate da Cornigliano a Savona per evitare lo sciopero

di r.p. gioved 24 giugno 2021 SAVONA - Lo sciopero e le proteste dei lavoratori

ex Ilva di Cornigliano contro l' ipotesi di cassa integrazione rimbalzano a

Savona per un caso che rischia di fare aumentare ancora di più la tensione all'

interno della fabbrica in vista della manifestazione con corteo di domani. I

delegati della Culp, la compagnia unica dei lavoratori portuali di Savona, hanno

fatto uscire un volantino in cui si esprime solidarietà agli operai dell' acciaieria

genovese. Una nave carica di Coils, infatti, potrebbe essere dirottata dalle

banchine di Cornigliano a quelle dello scalo savonese per evitare blocchi dovuti

alle proteste. "Veniamo a conoscenza del fatto che in queste ore si stia

discutendo sulla possibilita di spostare una nave di coils e le relative operazioni

di sbarco, rischiando di promuovere la sostituzione involontaria dei lavoratori

genovesi in sciopero - si legge nel volantino della Culp - su questo punto non

possiamo che esprimere il nostro disappunto, e preoccupazione, chiedendo a

tutte le parti in causa l' uso del buonsenso nel rispetto dei lavoratori e delle loro

famiglie. Riteniamo inoltre, che tali situazioni debbano essere scoraggiate dalle

autorita e dagli enti preposti al controllo e allo sviluppo, economico e sociale del

porto di Genova-Savona". La nave è un cargo da 28mila tonnellate e trasporta 1300 rotoli di acciaio. Potrebbe partire

domani mattina proprio nelle ore in cui a Cornigliano i lavoratori saranno in assemblea prima di partire in corteo verso

la prefettura . La nave non è stata fatta partire oggi perché il retroporto di Savona non ha spazi a disposizione.

"Ringraziamo per la solidarietà i lavoratori della compagna unica. Questa cosa non si può fare - sottolinea Armando

Palombo, Fiom, coordinatore Rsu dell' ex Ilva - si tratta di sostituzione di manodopera in sciopero e non è

contemplata dalle normative, un gesto che, se venisse messo in atto, confermerebbe ancora una volta la protervia

della gestione dell' azienda" Approfondimenti Danni mareggiata, arrivano 39 milioni per il porto di Savona e di Genova

Porto di Savona, merci pericolose dall' estero: sequestrate 33 tonnellate Megattera avvistata a poche miglia dal porto

di Savona.

PrimoCanale.it

Savona, Vado
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Vado Ligure, concluso il progetto Vamp Up per lo sviluppo del porto

Con la virtual visit del project manager della Commissione Europea Julian

Espina Casabonne-Maisonnave, si è chiuso il progetto Vamp Up, nato

nell'ambito del programma Connecting Europe Facility e inserito nel piano di

sviluppo del porto di Vado Ligure centrato sulla realizzazione della

Piattaforma Multipurpose. Il progetto è stato ideato da AdSP del Mar Ligure

Occidentale e Interporto VIO nel 2016. Accompagnato lungo un inusuale ma

efficace tour digitale in diretta fra le strutture del porto e dell'interporto, Espina

Casabonne-Maisonnave ha potuto constatare la continua evoluzione del

sistema logistico portuale di Vado Ligure ed ha espresso particolare

soddisfazione per i risultati conseguiti dal progetto Vamp Up, in quanto tutte le

opere previste sono state realizzate secondo cronoprogramma e gli obiettivi

prefissati sono stati pienamente raggiunti. Tra gli interventi cofinanziati figura

la viabilità in sovrappasso fra le nuove strutture portuali e il terminal ferroviario

retrostante a sua volta al centro di un importante rinnovamento. Tutte le opere

previste sono state realizzate secondo cronoprogramma e gli obiettivi

prefissati sono stati raggiunti. Lungo i binari del porto è stato inoltre installato

un portale che rileva automaticamente i dati dei carri e dei container in transito ed è pronto per essere collegato al

modulo ferroviario del Port Community System, in corso di sviluppo attraverso il progetto sinergico E-Bridge.

Nell'ambito del progetto sono anche stati realizzati gli studi preliminari per il miglioramento degli impianti ferroviari di

ultimo miglio, che sono oggi sviluppati nelle fasi di progettazione ed esecuzione dei lavori da Rfi e AdSP. Il progetto

ha quindi permesso di aumentare il trasporto su ferro, che corrisponde oggi al 30% dei traffici Inland del porto di Vado

Ligure, con l'obiettivo a medio termine di aumentare fino al 40% dei traffici che sarà raggiungibile grazie a 11 servizi

ferroviari settimanali verso le destinazioni del Nord Italia. L'incremento della quota di trasporto ferroviario contribuisce

al miglioramento dell'impronta di carbonio della filiera di Vado Ligure e alla riduzione della congestione lungo la rete

autostradale. Il completamento degli interventi in corso e la prossima entrata in funzione della nuova linea ferroviaria

AV-AC del Terzo Valico consentiranno di estendere l'offerta dei servizi logistici di Vado Ligure verso il Sud Europa,

lungo il corridoio Reno-Alpi, e di aumentare così la quantità di merci trasportata via ferro.

Informazioni Marittime

Savona, Vado
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Concluso il progetto europeo per lo sviluppo del porto di Vado Ligure

Redazione

Vado Ligure - Concluso il progetto europeo Vamp Up per lo sviluppo del porto di

Vado Ligure . L' attività si è chiusa con la visita virtuale del project manager della

Commissione Europea Julian Espina Casabonne-Maisonnav e. Il progetto era

nato su impulso dell' autorità portuale nel 2016 con l' obiettivo di potenziare la

connessione multimodale fra il porto di Vado Ligure e la rete di trasporto.

Accompagnato in diretta fra le strutture del porto e dell' interporto, Julian Espina

Casabonne-Maisonnave ha potuto constatare la continua evoluzione del

sistema logistico portuale di Vado Ligure ed ha espresso particolare

soddisfazione per i risultati conseguiti dal progetto Vamp Up, in quanto tutte le

opere previste sono state realizzate secondo cronoprogramma. Tra gli interventi

cofinanziati figura la viabilità in sovrappasso fra le nuove strutture portuali e il

terminal ferroviario retrostante a sua volta al centro di un importante

rinnovamento. Lungo i binari del porto è stato inoltre installato un portale che

rileva automaticamente i dati dei carri e dei container in transito. Nell' ambito del

progetto sono anche stati realizzati gli studi preliminari per il miglioramento degli

impianti ferroviari di ultimo miglio. Il progetto ha permesso di aumentare il

trasporto su ferro, che corrisponde oggi al 30% dei t raffici Inland del porto di Vado Ligure , con l' obiettivo a medio

termine di aumentare fino al 40% dei traffici che sarà raggiungibile grazie a 11 servizi ferroviari settimanali verso le

destinazioni del Nord Italia.

Ship Mag

Savona, Vado
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Cold ironing nei terminal passeggeri: parte Savona, Genova insegue

Nel giro di poco più di un anno le navi da crociera attraccate al terminal Costa

Crociere di Savona potranno alimentare i sistemi di bordo allacciandosi alla rete

elettrica nazionale invece che mediante i propri motori di bordo. L' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, infatti, ha appena bandito la gara

da circa 9 milioni di euro per 'progettazione e lavori, fornitura e servizi per la

realizzazione del Cold Ironing' nello scalo savonese. Previsto un mese di tempo

per le offerte, dopodiché l' aggiudicatario avrà 120 giorni per la progettazione

esecutiva e 360 per i lavori: 'Obiettivo del sistema è garantire la piena

operatività della nave senza l' impiego delle centrali di produzione di energia di

bordo. Resta comunque la possibilità di impiego dei sistemi motoelettrici di

bordo, compreso l' attingimento dell' acqua mare per i sistemi di raffreddamento'

si legge nella relazione tecnica, deducendone che solo per alcune specifiche

funzioni l' alimentazione elettrica non sarà obbligatoria. Questo aspetto che, se

confermato, costringerà le navi ad adeguarsi conseguentemente, più che al

terminal savonese, dove attraccano solo navi da crociera, potrebbe avere

conseguenze più significative a Genova, dato che l' analoga operazione

pianificata dall' AdSP per l' area passeggeri di Genova riguarderà anche il fronte traghetti, unità generalmente più

datate e meno predisposte a dotarsi della possibilità di alimentazione da rete elettrica di banchina. Ad ogni modo l'

opera, che il piano straordinario legato al Decreto Genova calendarizzava originariamente per il 2021 e quotava a

19,2 milioni di euro, risulta oggi dalla documentazione dell' AdSP in fase di progettazione definitiva (la progettazione

di fattibilità tecnico-economica è stata elaborata internamente e non risulta pubblica): l' aggiudicazione di

progettazione esecutiva e lavori (valutata ora 20 milioni) è data 'in corso' (ma non risultano bandi al riguardo) con

conclusione nell' agosto 2021 e inizio lavori nel febbraio 2022. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Porto di Genova, un punto di primo soccorso per un pronto intervento in caso di incidenti
sul lavoro

La Croce Bianca sta allestendo la postazione nel distaccamento Porto-Levante, obiettivo tutelare la sicurezza dei
lavoratori

Un punto di primo soccorso nel porto di  Genova per intervenire in modo

tempestivo in caso di incidenti sul lavoro. Il progetto è della Croce Bianca

Genovese, che in questi giorni sta allestendo la postazione nel distaccamento

Porto-Levante. All' interno del punto di primo soccorso ci saranno tutti i presidi

sanitari per il soccorso: sala visite, astanteria, ambulatorio e ambulanza

dedicata. "Un nuovo inizio per un grande progetto", hanno sottolineato dalla

Croce Bianca, che nei prossimi giorni terrà l' inaugurazione con conseguente

entrata in funzione. Un' iniziativa particolarmente importante alla luce dei

numerosi incidenti sul lavoro che si sono verificati in porto negli ultimi mesi, in

alcuni casi con conseguenze molto gravi.

Genova Today

Genova, Voltri
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Convegno finale del progetto Interreg marittimo GNL Facile-Demo Day Porto di Genova-29
giugno ore 10:00

Redazione

Convegno conclusivo del progetto Interreg Marittimo Italia Francia GNL

FACILE -Fonte Accessibile Integrata per la Logistica Efficiente del quale

l'AdSP del Mar Ligure Occidentale è partner. Per iscriversi e partecipare

a l l ' i n c o n t r o  o c c o r r e  r e g i s t r a r s i  a l  s e g u e n t e  l i n k :

https://forms.gle/HRb9KVa8i7JVrK1x7 Maggiori informazioni sul progetto

sono disponibili sul sito http://interreg-maritime.eu/web/gnlfacile L'obiettivo

generale del progetto GNL FACILE è quello di arrivare ad una progressiva

riduzione dell'utilizzo dei combustibili più inquinanti e della dipendenza dal

petrolio, che costituisce una delle principali priorità della politica dei trasporti

europea e un obiettivo strategico per la competitività e l'efficienza della filiera

logistica. I porti rappresentano in questo settore un tassello decisivo dello

sviluppo e del radicamento dei combustibili meno inquinanti, segnatamente il

Gas Naturale Liquefatto (GNL), nell'ambito delle Reti Transeuropee di

trasporto e come nodi di interscambio della catena di trasporto marittimo-

terrestre. La Direttiva 2014/94/EU (Direttiva DAFI), in coerenza con il

Regolamento EU 1315/2013 che riforma le TEN-T, indica come necessaria

l'installazione di punti di rifornimento, a mare o a terra, fissi o mobili, per il rifornimento di GNL nei porti marittimi. I

porti si trovano dunque a dover provvedere, entro il 2025, alla costruzione di una vera e propria filiera del GNL, che

assicuri continuità al rifornimento delle navi, veicoli e mezzi portuali, la sostenibilità ambientale ed economica delle

soluzioni adottate e l'opportuno dimensionamento degli impianti. GNL FACILE intende assistere i porti dell'area di

cooperazione, sia quelli del Core Network delle TEN-T che quelli secondari, nella definizione delle priorità e nella

verifica delle soluzioni di piccola scala per il rifornimento di GNL, in ottemperanza agli obblighi derivanti dall'acquis

comunitario e a gli obbiettivi di efficienza energetica. GNL FACILE realizzerà 8 azioni pilota nei principali porti

commerciali dell'area con stazioni mobili di rifornimento provando l'immediata applicabilità del rifornimento GNL e

mostrando agli operatori il funzionamento delle tecnologie e della filiera GNL. GNL FACILE presenta iniziative

complementari a quelle del progetto SIGNAL, che delinea gli obiettivi del piano di azione congiunto mirati alle attività

di stoccaggio e distribuzione del GNL nello spazio transfrontaliero e PROMO GNL che promuove l'utilizzo di

combustibili meno inquinanti e la costruzione di impianti di GNL nei principali porti commerciali dell'area di

cooperazione. Il budget complessivo del progetto ammonta ad 2.345.655 euro, finanziato dal Programma

transfrontaliero IT FR Marittimo e coperto all'85% dal FESR.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Intermodalità, semplificazione doganale e anticipo documentale

GAM EDITORI

Guido Porta 24 giugno 2021 - Si è svolto ieri mattina il webinar dal titolo

"Intermodalità, semplificazione doganale e anticipo documentale" organizzato

da Circle, società specializzata nell' analisi dei processi e nello sviluppo di

soluzioni per l' innovazione. Ampia la partecipazione all' evento, che, insieme

a Circle, ha visto un dibattito con gli operatori di trasporto Metrocargo Italia e

FuoriMuro, e le aziende clienti Ikea e Conserves France. Silvana Ferreira e

Paolo Giorgi, Customs Specialists di Ikea Distribution Italy, hanno illustrato il

progetto di "banchina lunghissima" tra il porto di Genova e l' hub di Piacenza,

che ha permesso di gestire oltre 1.000 container nel 2020, evidenziandone i

benefici in termini di efficienza, sicurezza e ambiente, e anticipato il progetto

(a breve in partenza), di nuovo servizio quasi interamente su rotaia che

consentirà un grande risparmio di emissioni di CO2 e inquinamento acustico,

elementi da sempre attenzionati da Ikea. Melania Molini, Managing Director di

Metrocargo Italia, che dal 2013 offre l' unico servizio di trasporto intermodale

tra Italia e Francia via Ventimiglia, ha successivamente parlato del percorso di

innovazione tecnologica portata avanti con Circle e dei benefici connessi alla

digitalizzazione di alcuni processi soprattutto in termini di interoperabilità ferroviaria, con un recupero rilevante di

efficienza e un incremento di sicurezza e risparmio ambientale per l' MTO, l' impresa ferroviaria, e il cliente. E proprio

il cliente fruitore finale del servizio di Metrocargo, Conserves France, come messo in luce da Nicola Zannoni,

Direttore Supply Chain e Relazioni Clienti Conserves France, ha sottolineato come il far leva sull' innovazione

tecnologica abbia facilitato ulteriormente l' interoperabilità ferroviaria e dato una risposta positiva alle necessità dell'

azienda, che nasce con l' obiettivo di essere sostenibile dal punto di vista economico, ambientale e sociale. Guido

Porta, a capo di un gruppo di 15 società attive nei più svariati servizi connessi alla logistica ferroviaria, dalla manovra

in ambito portuale a Genova con FuoriMuro Servizi Portuali e Ferroviari S.r.l., alla trazione ferroviaria, fino alla

manutenzione e ai servizi logistici, ha poi presentato le complessità dell' architettura delle attività operative ferroviarie,

evidenziando le necessità di interconnessione tra i diversi software impiegati e il tentativo di rispondere a questa

esigenza con una crescente semplificazione. Affidate a Luca Abatello, CEO e Presidente di Circle, le conclusioni dell'

incontro e le linee di indirizzo su cui dovrà essere orientato il lavoro di sviluppo attorno all' intermodalità e che

possono essere sintetizzate con la necessità di vincere le sfide legate all' ultimo miglio ferroviario e alla componente

multimodale.

Primo Magazine

Genova, Voltri
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Dopo Vado, al via anche da Genova Pra' il fast corridor doganale via camion per i container

Dopo quello da Vado Ligure, è stato attivato anche da Genova Pra' un fast corridor

doganale per i container che viaggiano via camion verso Mondovì, anche in questo caso

destinati al magazzino di Nord Ovest SpA. Ad annunciarlo è l'Agenzia delle Dogane, che ha

rimarcato i diversi vantaggi offerti da corridoi doganali controllati' che collegano vari scali

nazionali con aree logistiche dell'entroterra, dove hanno poi poi effettivamente luogo le

operazioni di sdoganamento. Tra questi, la decongestione delle aree portuali, la riduzione

dei tempi di permanenza dei container negli scali, così come quella dei tempi di percorrenza,

maggior sicurezza, digitalizzazione del processo (internet della logistica) e infine la

possibilità per le aziende di integrare gli adempimenti doganali con le proprie procedure

logistiche aziendali. In una nota pubblicata sul suo sito, Nord Ovest Spa, azienda di logistica,

spedizioni e operazioni doganali nata nel 1975, spiega di essere il primo spedizioniere

italiano ad avere ottenuto l'autorizzazione ad operare nell'ambito del Fast Corridor per le

operazioni di trasporto via gomma dai principali terminal portuali liguri al proprio magazzino

di temporanea custodia in Mondovì. A darne notizia è stata anche l'Agenzia delle Dogane

spiegando che con questi due nuovi corridoi doganali controllati ha esteso anche al territorio

del cuneese la possibilità di essere parte integrante di una catena logistica innovativa e

totalmente digitalizzata e di diventare territorio di riferimento per il bacino portuale, in particolare per il nuovo terminal

portuale di Vado ligure che conferma la sua multifunzionalità logistica. Questi i benefici attesi: decongestione delle

aree portuali, riduzione dei tempi di permanenza dei container nel porto, con conseguente risparmio sui costi,

riduzione dei tempi di percorrenza, maggior sicurezza, grazie alla combinazione dei controlli documentali e

monitoraggio fisico del flusso di merci, digitalizzazione del processo (internet della logistica) e possibilità per le

aziende di integrare gli adempimenti doganali con le proprie procedure logistiche aziendali.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Strada comunale a servizio del porto, Adsp paga canone a Palazzo civico

Verso la sottoscrizione di un' intesa su Via De Gasperi tra Santo Stefano e Via del Molo. Intanto la sindaca Sisti
guarda ai prossimi anni: "Da retroporto a interporto, area avrà rilievo nazionale".

Sarzana - Val di Magra - Comune di Santo Stefano di Magra e Autorità d i

sistema portuale del Mar Ligure orientale prossimi alla sottoscrizione di una

convenzione per il miglioramento della viabilità nella zona retroportuale. In

particolare, l' intesa prevede per quest' anno, da parte dell' Adsp, un intervento di

manutenzione e asfaltatura straordinaria di Via De Gasperi dalle due rotonde al

cavalcavia autostradale; e poi, per i dodici anni a venire, Via del Molo pagherà

all' ente comunale 12mila euro annuali, a copertura della manutenzione ordinaria

del medesimo tratto di arteria da parte di Palazzo civico, che sarà altresì

chiamato - e questo potrebbe avvenire contestualmente ai lavori di natura

straordinaria ad opera dell' Adsp - a un intervento di ridefinizione e sistemazione

dell' esistente controviale di Via De Gasperi, di cui si occuperà la Municipale

santostefanese. La ratio dell' operazione, ha spiegato in consiglio comunale il

sindaco Paola Sisti, "è che Via De Gasperi è di fatto una strada a servizio del

porto e la sua manutenzione è giusto non pesi sulle tasche dei cittadini di Santo

Stefano". La prima cittadina ha parlato di "un grande risultato ottenuto anche

grazie alla disponibilità dell' Autorità d i  sistema portuale e dei presidenti

Roncallo, prima, e Sommariva, oggi". La pratica di adeguamento della viabilità inerente la convenzione ha ricevuto l'

unanime consenso del consiglio comunale, eccezion fatta per l' astensione della capogruppo di 'Insieme per voltare

pagina', Paola Lazzoni: "Pur apprezzando il risultato che si andrà a ottenere - ha osservato - l' esponente dell'

opposizione -, penso che l' accordo sarebbe potuto essere migliore. Non credo che 12mila euro siano sufficienti per

gli interventi necessari in quel tratto di strada". La sindaca ha replicato che il valore è stato elaborato "in base ai

canoni previsti per gli affitti, non ce lo si inventa, ci si muove all' interno di norme. Diverso è continuare a lavorare con

l' Autorità d i  sistema portuale, al di là di questa convenzione, per trovare occasioni di collaborazione, nella

consapevolezza che loro hanno molte risorse a disposizione". La sindaca ha altresì annunciato che nelle prossime

settimane inviterà il Celi (Centro italiano di eccellenza sulla logistica) a illustrare lo studio, realizzato su incarico del

Comune, sull' area retroportuale e le sue possibili prospettive. "In futuro il retroporto - ha affermato Sisti - potrà

essere un interporto, idea che abbiamo condiviso con l' Autorità di sistema portuale. Diventando interporto assumerà

un' importanza anche nazionale e consentirà di mettere ordine in aree a volte nate in maniera scomposta". Giovedì 24

giugno 2021 alle 21:49:47 N. RE sarzana@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Porto, Mingozzi (Pri): "Si rafforza la battaglia per nuove infrastrutture stradali e per la
difesa dell' oil&gas"

In visita a un' azienda portuale, l' esponente repubblicano tira la stoccata alle

Nel corso dell' incontro con i titolari e i responsabili aziendali Italo Caporossi,

Maura Caporossi e Dimitri Gallamini, Mingozzi ha ribadito come "ogni

azienda visitata, e siamo all' ottava, ha qualcosa di speciale riferito ai servizi

portuali ed alla speranza che Ravenna sviluppi nuova occupazione con uno

scalo sempre più adeguato; e per questo ogni incontro rafforza la battaglia

repubblicana per nuove infrastrutture stradali e la nostra difesa dell' oil&gas e

del comparto dell' energia senza arretrare di un millimetro rispetto agli impegni

assunti con la comunità ravennate".

Ravenna Today

Ravenna
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Professioni del mare e formazione, accordo triennale tra Comune di Livorno e Authority

LIVORNO - Accordo siglato stamani a Livorno tra il Comune e l'AdSP del Mar Tirreno

Settentrionale per il sostegno alla formazione professionale nel settore dell'economia del

mare. A siglare l'accordo l'assessore comunale al Lavoro e Sviluppo Economico

Gianfranco Simoncini e il presidente dell'Authority, Luciano Guerrieri. Un accordo di

durata triennale, teso ad innalzare il livello di interoperabilità tra le imprese operanti nel

settore portuale e della logistica terrestre, assicurando formazione professionale continua

e facilitando l'integrazione tra il mondo dell'istruzione secondaria, universitaria e tecnico

professionale con le esigenze delle imprese operanti nel settore dell'economia del mare.

Iniziative formative individuate nel protocollo forMARE Toscana. Nell'occasione questa

mattina Adsp ha illustrato uno specifico piano formativo che la vedrà impegnata nei

prossimi tre anni. "Si rafforza ulteriormente dichiara l'assessore Simoncini - l'iniziativa

dell'Amministrazione verso la formazione nelle professioni del mare. La collaborazione

con Autorità di sistema e la presenza del Comune di Livorno nelle attività del protocollo

regionale ForMare, ci permetterà non solo di conoscere meglio le esigenze formative

dando risposte conseguenti, ma anche di mettere in campo iniziative pilota di tipo

innovativo che guardino alle novità profonde che si stanno presentando in tutti i settori

legati al mare. Presente all'appuntamento anche l'assessora al Porto Barbara Bonciani che rileva: Il piano formativo

presentato oggi da Adsp ha una grande importanza per il porto e la città e costituisce un passo in avanti anche

rispetto al recente Patto per il lavoro siglato dal Comune e dalla comunità portuale (associazioni datoriali e

organizzazioni sindacali). Il Patto ha aperto una prospettiva comune per un futuro del porto e della città che sia

competitivo, garantendo, da un lato la continuità imprenditoriale, e dall'altro la dignità e la qualità del lavoro . La

formazione dei lavoratori portuali evidenzia l'assessora - costituisce un asset fondamentale in questo ambito, in

quanto strumento capace di adeguare le competenze dei lavoratori alle sfide attuali e future, garantendo il

rafforzamento della loro posizione lavorativa. Come detto, l'accordo di oggi ha un valore determinante per il

raggiungimento dell'obiettivi individuati dal Protocollo d'Intesa forMARE, sottoscritto in data 16 aprile 2019 tra l'AdSP-

MTS, la Regione Toscana, la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno e la Direzione Marittima della

Toscana, finalizzato a promuovere la costituzione di alleanze formative tra istituzioni scolastiche, agenzie formative,

imprese, università, nonché altri soggetti pubblici e privati, per consolidare la filiera formativa strategica dei settori

della portualità, nautica e della logistica e in generale della blue economy, mettere a disposizione dei cittadini toscani

un insieme integrato di opportunità per l'acquisizione, l'aggiornamento e l'adeguamento delle competenze ed elevare

così la capacità di risposta del sistema formativo ai fabbisogni di professionalità e competenze legate all'economia

del mare.

Corriere Marittimo

Livorno
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Livorno: accordo tra Comune e AdSP per il sostegno alla formazione professionale nel
settore dell' economia del mare

(FERPRESS) Livorno, 24 GIU Questa mattina, al Terminal Crociere,

l'assessore al Lavoro e Sviluppo Economico Gianfranco Simoncini ha firmato

con Luciano Guerrieri, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentionale, un Accordo di collaborazione tra Adsp e Comune di

Livorno, a sostegno delle iniziative formative di interesse per le filiere portuali,

logistica, marittima, della nautica e del diporto individuate nel protocollo

forMARE Toscana.Un accordo di durata triennale, teso ad innalzare il livello di

interoperabilità tra le imprese operanti nel settore portuale e della logistica

terrestre, assicurando formazione professionale continua e facilitando

l'integrazione tra il mondo dell'istruzione secondaria, universitaria e tecnico

professionale con le esigenze delle imprese operanti nel settore dell'economia

del mare.Nell'occasione questa mattina Adsp ha illustrato uno specifico piano

formativo che la vedrà impegnata nei prossimi tre anni.Si rafforza

ulteriormente dichiara l'assessore Gianfranco Simoncini l'iniziativa

dell'Amministrazione verso la formazione nelle professioni del mare. La

collaborazione con Autorità di sistema e la presenza del Comune di Livorno

FerPress

Livorno

collaborazione con Autorità di sistema e la presenza del Comune di Livorno

nelle attività del protocollo regionale ForMare, ci permetterà non solo di conoscere meglio le esigenze formative

dando risposte conseguenti, ma anche di mettere in campo iniziative pilota di tipo innovativo che guardino alle novità

profonde che si stanno presentando in tutti i settori legati al mare.Presente all'appuntamento anche l'assessora al

Porto Barbara Bonciani che rileva: Il piano formativo presentato oggi da Adsp ha una grande importanza per il porto e

la città e costituisce un passo in avanti anche rispetto al recente Patto per il lavoro siglato dal Comune e dalla

comunità portuale (associazioni datoriali e organizzazioni sindacali).Il Patto ha aperto una prospettiva comune per un

futuro del porto e della città che sia competitivo, garantendo, da un lato la continuità imprenditoriale, e dall'altro la

dignità e la qualità del lavoro . La formazione dei lavoratori portuali evidenzia l'assessora costituisce un asset

fondamentale in questo ambito, in quanto strumento capace di adeguare le competenze dei lavoratori alle sfide attuali

e future, garantendo il rafforzamento della loro posizione lavorativa.Come detto, l'accordo di oggi ha un valore

determinante per il raggiungimento dell'obiettivi individuati dal Protocollo d'Intesa forMARE, sottoscritto in data 16

aprile 2019 tra l'AdSP-MTS, la Regione Toscana, la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno e la

Direzione Marittima della Toscana, finalizzato a promuovere la costituzione di alleanze formative tra istituzioni

scolastiche, agenzie formative, imprese, università, nonché altri soggetti pubblici e privati, per consolidare la filiera

formativa strategica dei settori della portualità, nautica e della logistica e in generale della blue economy, mettere a

disposizione dei cittadini toscani un insieme integrato di opportunità per l'acquisizione, l'aggiornamento e

l'adeguamento delle competenze ed elevare così la capacità di risposta del sistema formativo ai fabbisogni di

professionalità e competenze legate all'economia del mare.********Nello specifico il Comune di Livorno, che ha un

ruolo di coordinamento degli interventi di politica locale, regionale e nazionale allo scopo di favorire lo sviluppo

economico e occupazionale del territorio, si impegna con l'accordo siglato oggi a collaborare con l'AdSP:-nella

predisposizione di progetti e iniziative aventi ad oggetto la formazione del personale delle imprese del settore

marittimo, portuale e della logistica;-nella individuazione delle imprese che possano sviluppare un progetto formativo

anche in raccordo con gli istituti scolastici, le agenzie formative e l'Università;-nella promozione presso le imprese del
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settore marittimo, portuale e della logistica di forme di apprendistato duale;-nella definizione delle esigenze formative

delle imprese del proprio territorio favorendo una diffusione congiunta dei dati acquisiti.L'AdSP-MTS si impegna a

collaborare con il Comune:-nella predisposizione



 

giovedì 24 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 7 7 8 0 2 0 3 § ]

di progetti e iniziative aventi ad oggetto la formazione del personale delle imprese operanti nel settore marittimo,

portuale e della logistica ai fini della loro massima adesione e partecipazione;-nella mappatura delle esigenze

formative delle imprese del settore portuale e logistico favorendo la massima diffusione dei dati acquisiti;-nella

predisposizione dei Piani operativi di intervento per il lavoro portuale ex art. 8, comma 3bis della Legge 84/94;-nel

coordinamento con le imprese, per la costruzione di programmi formativi specifici con gli istituti scolastici, le

Università e le agenzie formative per creare professionalità con competenze adeguate alle richieste del settore di

riferimento;-nella promozione di contatti e accordi tra le imprese e istituti scolastici, agenzie formative, Università volti

all'attivazione di tirocini curricolari, extracurriculari, alternanza scuola lavoro, seminari e visite presso le strutture di

interesse

FerPress

Livorno
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L' AdSP del Tirreno Settentrionale ha presentato il piano di formazione rivolto ai lavoratori
portuali di Livorno e Piombino

Per il 2021 l' ente stanzierà 500mila euro per la realizzazione degli obiettivi

formativi predefiniti L' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Tirreno

Settentrionale è il primo ente portuale in Italia ad essersi dotato del piano

operativo di intervento per il lavoro portuale finalizzato alla formazione

professionale, strumento introdotto dal decreto legislativo n. 232 del 2017 tra

le disposizioni integrative alla legislazione in materia portuale e volto alla

riqualificazione, riconversione o ricollocazione del personale in altre mansioni

sempre in ambito portuale. Il piano è stato presentato oggi in un convegno

che l' AdSP ha organizzato a Livorno. Il piano, da attuare nel triennio 2021-

2023, è finalizzato ad individuare e programmare interventi operativi di

formazione, riqualificazione, riconversione e ricollocamento a favore del

personale delle imprese di cui agli articoli 16, 17 e 18 della legge 84/94

autorizzate a svolgere operazioni e servizi portuali nei porti di competenza

dell' AdSP. Con riferimento al 2021, l' AdSP stanzierà 500mila euro per la

realizzazione degli obiettivi formativi predefiniti. Ciascuna impresa avrà a

disposizione un budget annuale complessivo per le spese di gestione del

progetto formativo pari a 3.600 euro. Verrà inoltre erogato un importo massimo di 188 euro a dipendente in servizio

al 31 dicembre 2020. Il massimale di spesa potrà essere raggiunto formando tutto o parte del personale purché le

attività formative siano in linea con gli assi richiamati nel piano e individuati quali utili alla crescita delle professionalità

nei porti di Livorno e Piombino ed il costo degli stessi sia autorizzato preventivamente e qualitativamente sostenibile.

Gli importi saranno erogati per la copertura dei costi diretti sino ad un massimale del 75% dell' importo complessivo

del progetto/corsi presentati da ciascuna impresa autorizzata.

Informare

Livorno
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Formazione e lavoro portuale, presentato a Livorno il Piano operativo d' intervento

L' AdSP firma anche un accordo in materia con Comune e Confindustria

La formazione e il costante aggiornamento sono la base per garantire la

qualità del lavoro nei porti italiani. Lo se bene l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale che è stata la prima nel Paese ad essersi

dotata del Piano Operativo di Intervento del Lavoro Portuale per la

formazione , strumento previsto all' art. 8, comma 3 bis della legge 84/94

come novellata dal D.Lgs 169/16 e dal D.Lgs. 232/17, che consente alle Port

Authority di sviluppare azioni mirate a sostegno della formazione e della

riqualificazione professionale in ambito portuale. Parte da qui il convegno che

l' AdSP dell' Alto Tirreno ha organizzato stamani a Livorno. L' obiettivo è stato

duplice: presentare da una parte il Piano a livello nazionale (seguito anche da

un accordo con Comune e Confindustria) e aprire dall' altra un dibattito sulle

esigenze formative ai tempi del Covid. Nella Stazione Crociere dello scalo

labronico, Autorità di Sistema Portuale, Assoporti,  ministero delle

Infrastrutture e Regione Toscana si sono dati appuntamento per analizzare i

nuovi scenari e studiare da vicino il case study di Livorno. La pandemia - è

questa la premessa del ragionamento fatto dal dirigente Formazione e

Trasparenza dell' AdSP, Claudio Capuano - ha impattato significativamente sul sistema portuale italiano, con una

significativa diminuzione dei traffici che ha provocato, da un lato, un drastico abbassamento del numero dei turni di

lavoro, e un conseguente calo della produttività e della redditività delle imprese, e dall' altro una lievitazione dei costi

per l' adozione di nuove modalità operative volte a contrastare il diffondersi dei contagi da Covid 19 e a lavorare in

sicurezza. Molti lavoratori delle imprese autorizzate sono stati messi in cassa integrazione e molti altri, che,

stagionalmente, venivano impiegati con contratti di lavoro a tempo determinato, non hanno ottenuto il rinnovo del

proprio contratto. In questo contesto occorre porre in essere un' azione forte e determinata a supporto delle imprese

e dei lavoratori dei porti del sistema portuale. Ecco spiegata la necessità di un Piano di Intervento che prendendo le

mosse dal Piano Organico Porto, e sulla base delle (nuove) previsioni della Legge 84/94, provi a soddisfare le

esigenze formative avanzate dalle imprese in relazione ai propri fabbisogni lavorativi. Diversificare le competenze e

le professionalità dei lavoratori, favorendo al contempo la flessibilità del lavoro. Ed è sulla scorta di questa esigenze

che l' AdSP ha preparato un pacchetto di azioni che sarà accompagnato da investimenti mirati a valere sui fondi di cui

al comma 15bis dell' art 17 della L.84/94 (nella misura del 15% delle entrate derivanti dalle tasse portuali). Il Piano, da

attuare nel triennio 2021-2023, è finalizzato ad individuare e programmare interventi operativi di formazione,

riqualificazione, riconversione e ricollocamento a favore del personale delle imprese artt. 16, 17 e 18 autorizzate a

svolgere operazioni e servizi portuali nei porti di competenza dell' AdSP. Come evidenziato dalla responsabile del

Servizio Formazione dell' AdSP, Sonia Avanzoni , gli assi di intervento sui quali il piano focalizza l' attenzione per la

crescita delle professionalità dei porti di Livorno e Piombino sono sei: digitalizzazione; processi di economia

circolare applicata ai porti; Strategie di coordinamento e competenze trasversali in materia di teambuilding;

Funzionalità ed efficientamento degli impianti e degli strumenti operativi tradizionali e di nuova generazione;

Miglioramento dei livelli di sicurezza e security in ambito portuale; Inglese tecnico/portuale per innalzare i livelli di

comunicazione e competitività delle imprese. Il Piano descrive all' interno di ogni asse le azioni finanziabili. Con

riferimento al 2021, l' AdSP stanzierà 500 mila euro per la realizzazione degli obiettivi formativi predefiniti. Ciascuna

Informazioni Marittime

Livorno
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impresa avrà a disposizione un budget annuale complessivo per le spese di gestione del progetto formativo pari a

3.600 euro. Verrà inoltre erogato un importo massimo di 188 euro a dipendente in servizio al 31/12/2020. Il

massimale
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di spesa potrà essere raggiunto formando tutto o parte del personale purché le attività formative siano in linea con

gli assi richiamati nel Piano ed il costo degli stessi sia autorizzato preventivamente e qualitativamente sostenibile. Gli

importi saranno erogati per la copertura dei costi diretti sino ad un massimale del 75% dell' importo complessivo del

progetto/corsi presentati da ciascuna impresa autorizzata ai sensi degli artt. 16-17-18. Nel corso del convegno è stata

la dirigente ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, Maria Cristina Farina , a sottolineare la novità del

Piano dell' AdSP, presentandolo come un modello a livello nazionale: "Ciò che salta agli occhi - ha dichiarato - è l'

eccezionalità e l' organicità di questa iniziativa, la prima nel suo genere ad essere presentata al MIMS. Il lavoro

prodotto dall' AdSP può costituire un punto di riferimento per le altre AdSP per la predisposizione dei propri piani

operativi di intervento". Anche il segretario generale di Assoporti, Oliviero Giannotti , qualifica il Piano Operativo di

Intervento dell' AdSP come una best practice a livello nazionale: "L' associazione dei porti italiani - ha sottolineato -

rappresenta le Autorità di Sistema Portuali ed ha tra i suoi obiettivi quello di trovare soluzioni condivise a problemi

comuni. L' obiettivo è quello di sfruttare le competenze dei dirigenti e funzionari delle AdSP per creare gruppi di lavoro

tecnico su determinati temi. Quello della formazione è in cima alla nostra agenda". Per l' assessore regionale alla

formazione, Alessandra Nardini la formazione è il pilastro delle politiche della regione Toscana. "Dobbiamo provare a

vincere la sfida del superamento del disallineamento tra le competenze del mondo scolastico e universitario e le

esigenze reali espresse dalle nostre imprese. L' iniziativa promossa dall' AdSP insegna come si sia sempre più

necessario partire dai bisogni dei territori per costruire una proposta migliore a livello formativo e, quindi,

occupazionale". È stato il presidente della Port Authority, Luciano Guerrieri , a tirare le conclusioni: "Va sicuramente

sottolineato il lavoro di squadra e tessitura portato avanti da Capuano e dal servizio formazione dell' Ente. Le attività

di team building contribuiscono sicuramente a favorire un clima positivo all' interno di qualsiasi istituzione. Il fattore

umano rimane oggi il vero valore logistico di un porto. Che non è fatto solo di banchine e gru ma anche di

competenze e professionalità. Credo che ancora di più oggi le Istituzioni e le Imprese debbano unire gli sforzi nell'

ottica di una alleanza formativa che permetta la produzione di competenze, benessere e sviluppo". L' accordo tra

AdSP. Comune di Livorno e Confindustria Livorno-Massa Carrara Un accordo di collaborazione per assicurare una

formazione professionale continua e facilitare l' integrazione tra il mondo dell' istruzione secondaria, universitaria e

tecnico professionale con le esigenze delle imprese operanti nel settore dell' economia del mare. Lo hanno

sottoscritto stamani l' Autorità di Sistema Portuale, il Comune di Livorno e Confindustria Livorno-Massa Carrara nell'

ambito del seminario organizzato dalla stessa AdSP per presentare il nuovo Piano Operativo di Intervento Formativo

in ambito portuale, il primo ad essere messo a punto a livello nazionale da una Port Authority. La collaborazione,

sottoscritta dal presidente dell' AdSP Guerrieri, e - separatamente - dall' assessore comunale al lavoro, Gianfranco

Simoncini e dal n.1 dell' ente confindustriale, Piero Neri , impegna le parti a raggiungere gli obiettivi individuati dal

Protocollo d' Intesa forMare, siglato il 16 aprile 2019 tra AdSP-MTS, Regione Toscana, Camera di Commercio della

Maremma e del Tirreno e Direzione Marittima della Toscana, e finalizzato a promuovere la costituzione di alleanze

formative tra istituzioni scolastiche, agenzie formative, imprese, università, nonché altri soggetti pubblici e privati, per

consolidare la filiera formativa strategica dei settori della portualità, nautica e della logistica e in generale della blue

economy. In particolare, il Comune e l' ente confindustriale si impegnano a collaborare con l' AdSP nella

predisposizione di progetti e iniziative aventi ad oggetto la formazione del personale delle imprese del settore

marittimo, portuale e della logistica e nella individuazione delle imprese che possano sviluppare un progetto formativo

anche in raccordo con gli istituti scolastici, le agenzie formative e l' Università. Entrambi gli enti promuoveranno poi

presso le imprese del settore marittimo, portuale e della logistica, forme di apprendistato duale e tirocini curricolari ed

extracurricolari; Confindustria supporterà inoltre le imprese ai fini della fruizione dei fondi per il finanziamento delle

Informazioni Marittime

Livorno
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attività formative (a titolo esemplificativo Fondi Interprofessionali, Fondo Competenze). Per parte sua l' AdSP-MTS si

impegna a predisporre di progetti e iniziative aventi ad oggetto la formazione del personale delle imprese operanti nel

settore marittimo, a favorire la mappatura delle esigenze formative delle imprese, a coordinare
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assieme alle imprese la costruzione di programmi formativi specifici con le scuole e il mondo universitario; a

promuovere contatti e accordi tra le imprese, gli istituti scolastici, le Università e le agenzie formative. I due accordi

hanno validità triennale.

Informazioni Marittime

Livorno
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Formazione professionale nell'economia del mare

Redazione

LIVORNO Un accordo di collaborazione per assicurare una formazione

professionale continua e facilitare l'integrazione tra il mondo dell'istruzione

secondaria, universitaria e tecnico professionale con le esigenze delle

imprese operanti nel settore dell'economia del mare.Lo hanno sottoscritto

stamani l'Autorità di Sistema portuale, il Comune di Livorno e Confindustria

Livorno-Massa Carrara nell'ambito del seminario organizzato dalla stessa

AdSp per presentare il nuovo Piano Operativo di Intervento Formativo in

ambito portuale, il primo ad essere messo a punto a livello nazionale da una

Port Authority. La collaborazione, sottoscritta dal presidente dell'AdSp,

Luciano Guerrieri, e separatamente dall'assessore comunale al lavoro,

Gianfranco Simoncini e dal presidente dell'ente confindustriale, Piero Neri,

impegna le parti a raggiungere gli obiettivi individuati dal Protocollo d'Intesa

forMare, siglato il 16 Aprile 2019 tra AdSp-MTS, Regione Toscana, Camera

di Commercio della Maremma e del Tirreno e Direzione Marittima della

Toscana, e finalizzato a promuovere la costituzione di alleanze formative tra

istituzioni scolastiche, agenzie formative, imprese, università, nonché altri

soggetti pubblici e privati, per consolidare la filiera formativa strategica dei settori della portualità, nautica e della

logistica e in generale della blue economy. In particolare, il Comune e l'ente confindustriale si impegnano a collaborare

con l'AdSp nella predisposizione di progetti e iniziative aventi ad oggetto la formazione del personale delle imprese

del settore marittimo, portuale e della logistica e nella individuazione delle imprese che possano sviluppare un

progetto formativo anche in raccordo con gli istituti scolastici, le agenzie formative e l'Università. Entrambi gli enti

promuoveranno poi presso le imprese del settore marittimo, portuale e della logistica, forme di apprendistato duale e

tirocini curricolari ed extracurricolari; Confindustria supporterà inoltre le imprese ai fini della fruizione dei fondi per il

finanziamento delle attività formative (a titolo esemplificativo Fondi Interprofessionali, Fondo Competenze). Per parte

sua l'AdSp-MTS si impegna a predisporre di progetti e iniziative aventi ad oggetto la formazione del personale delle

imprese operanti nel settore marittimo, a favorire la mappatura delle esigenze formative delle imprese, a coordinare

assieme alle imprese la costruzione di programmi formativi specifici con le scuole e il mondo universitario; a

promuovere contatti e accordi tra le imprese, gli istituti scolastici, le Università e le agenzia formative. I due accordi

hanno validità triennale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Formazione, traino verso il futuro

di Redazione Port News

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale è stata la prima

in Italia ad essersi dotata del Piano Operativo di Intervento del Lavoro

Portuale per la formazione, strumento previsto all' art. 8, comma 3 bis della

legge 84/94 (come novellata dal D.Lgs 169/16 e dal D.Lgs. 232/17), che

consente alle Port Authority di sviluppare azioni mirate a sostegno della

formazione e della riqualificazione professionale in ambito portuale. Parte da

qui il Convegno che l' AdSP dell' Alto Tirreno ha organizzato stamani a

Livorno. L' obiettivo è stato duplice: presentare da una parte il Piano a livello

nazionale e aprire dall' altra un dibattito sulle esigenze formative ai tempi del

Covid. Nella Stazione Crociere dello scalo labronico, Autorità di Sistema

Portuale, Assoporti, Ministero delle Infrastrutture e Regione Toscana si sono

dati appuntamento per analizzare i nuovi scenari e studiare da vicino il case

study di Livorno. La Pandemia - è questa la premessa del ragionamento fatto

dal dirigente Formazione e Trasparenza dell' AdSP, Claudio Capuano - ha

impattato significativamente sul sistema portuale italiano, con una significativa

diminuzione dei traff ici che ha provocato, da un lato, un drastico

abbassamento del numero dei turni di lavoro, e un conseguente calo della produttività e della redditività delle imprese,

e dall' altro una lievitazione dei costi per l' adozione di nuove modalità operative volte a contrastare il diffondersi dei

contagi da Covid 19 e a lavorare in sicurezza. Molti lavoratori delle imprese autorizzate sono stati messi in cassa

integrazione e molti altri, che, stagionalmente, venivano impiegati con contratti di lavoro a tempo determinato, non

hanno ottenuto il rinnovo del proprio contratto. In questo contesto occorre porre in essere un' azione forte e

determinata a supporto delle imprese e dei lavoratori dei porti del sistema portuale. Ecco spiegata la necessità di un

Piano di Intervento che prendendo le mosse dal Piano Organico Porto, e sulla base delle (nuove) previsioni della

Legge 84/94, provi a soddisfare le esigenze formative avanzate dalle imprese in relazione ai propri fabbisogni

lavorativi. Diversificare le competenze e le professionalità dei lavoratori, favorendo al contempo la flessibilità del

lavoro. E' sulla scorta di queste esigenze che l' AdSP ha preparato un pacchetto di azioni che sarà accompagnato da

investimenti mirati a valere sui fondi di cui al comma 15bis dell' art 17 della L.84/94 (nella misura del 15% delle entrate

derivanti dalla tasse portuali). Il Piano, da attuare nel triennio 2021-2023, è finalizzato ad individuare e programmare

interventi operativi di formazione, riqualificazione, riconversione e ricollocamento a favore del personale delle

imprese artt. 16, 17 e 18 autorizzate a svolgere operazioni e servizi portuali nei porti di competenza dell' AdSP. Come

evidenziato dalla responsabile del Servizio Formazione dell' AdSP, Sonia Avanzoni , gli assi di intervento sui quali il

piano focalizza l' attenzione per la crescita delle professionalità dei porti di Livorno e Piombino sono sei:

digitalizzazione; processi di economia circolare applicata ai porti; Strategie di coordinamento e competenze

trasversali in materia di teambuilding; Funzionalità ed efficientamento degli impianti e degli strumenti operativi

tradizionali e di nuova generazione; Miglioramento dei livelli di sicurezza e security in ambito portuale; Inglese

tecnico/portuale per innalzare i livelli di comunicazione e competitività delle imprese. Il Piano descrive all' interno di

ogni asse le azioni finanziabili. Con riferimento al 2021, l' AdSP stanzierà 500 mila euro per la realizzazione degli

obiettivi formativi predefiniti. Ciascuna impresa avrà a disposizione un budget annuale complessivo per le spese di

Port News

Livorno
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gestione del progetto formativo pari a 3.600 euro. Verrà inoltre erogato un importo massimo di 188 euro a dipendente

in servizio al 31/12/2020. Il massimale di spesa potrà essere raggiunto formando tutto o parte del personale purché le

attività formative siano in linea con gli assi richiamati nel Piano ed il costo degli stessi sia autorizzato preventivamente
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e qualitativamente sostenibile. Gli importi saranno erogati per la copertura dei costi diretti sino ad un massimale del

75% dell' importo complessivo del progetto/corsi presentati da ciascuna impresa autorizzata ai sensi degli artt. 16-17-

18. Nel corso del Convegno è stata la dirigente Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, Maria

Cristina Farina , a sottolineare la novità del Piano dell' AdSP, presentandolo come un modello a livello nazionale: «Ciò

che salta agli occhi - ha dichiarato - è l' eccezionalità e l' organicità di questa iniziativa, la prima nel suo genere ad

essere presentata al MIMS. Il lavoro prodotto dall' AdSP può costituire un punto di riferimento per le altre Autorità di

Sistema Portuale ai fini della predisposizione dei propri piani operativi di intervento». Il segretario generale di

Assoporti, Oliviero Giannotti , ha qualificato il Piano Operativo di Intervento dell' AdSP come una best practice a

livello nazionale: «L' Associazione dei Porti Italiani - ha sottolineato - rappresenta le Autorità di Sistema Portuali ed ha

tra i suoi obiettivi quello di trovare soluzioni condivise a problemi comuni. È nostra intenzione valorizzare le

competenze dei dirigenti e funzionari delle AdSP per creare gruppi di lavoro tecnico su determinati temi. Quello della

formazione è in cima alla nostra agenda». Per l' Assessore regionale alla formazione, Alessandra Nardini , la

formazione è il pilastro delle politiche della regione Toscana. «Dobbiamo provare a vincere la sfida del superamento

del disallineamento tra le competenze del mondo scolastico e universitario e le esigenze reali espresse dalle nostre

imprese. L' iniziativa promossa dall' AdSP insegna quanto sia importante oggi partire dai bisogni dei territori per

costruire una proposta migliore a livello formativo e, quindi, occupazionale». È stato il presidente della Port Authority,

Luciano Guerrieri , a tirare le conclusioni: «Va sicuramente sottolineato il lavoro di squadra e tessitura portato avanti

da Capuano e dal servizio formazione dell' Ente. Le attività di team building contribuiscono a favorire un clima

positivo all' interno di qualsiasi istituzione» ha dichiarato. Per Guerrieri «il fattore umano rimane oggi il vero valore

logistico di uno scalo portuale. Che non è fatto solo di banchine e gru ma anche di competenze e professionalità.

Credo che ancora di più oggi le Istituzioni e le Imprese debbano unire gli sforzi nell' ottica di una alleanza che

permetta lo sviluppo sinergico di nuove progettualità in termini di strumenti, contenuti e formazione».

Port News

Livorno
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Nuove sinergie sul fronte della formazione

di Redazione Port News

Un accordo di collaborazione per assicurare una formazione professionale

continua e facilitare l' integrazione tra il mondo dell' istruzione secondaria,

universitaria e tecnico professionale con le esigenze delle imprese operanti

nel settore dell' economia del mare. Lo hanno sottoscritto stamani l' Autorità

di Sistema Portuale, il Comune di Livorno e Confindustria Livorno-Massa

Carrara nell' ambito del seminario organizzato dalla stessa AdSP per

presentare il nuovo Piano Operativo di Intervento Formativo in ambito

portuale , il primo ad essere messo a punto a livello nazionale da una Port

Authority. La collaborazione, sottoscritta dal presidente dell' AdSP, Luciano

Guerrieri , e - separatamente - dall' Assessore comunale al lavoro, Gianfranco

Simoncini e dal n.1 dell' ente confindustriale, Piero Neri , impegna le parti a

raggiungere gli obiettivi individuati dal Protocollo d' Intesa forMare, siglato il

16 aprile 2019 tra AdSP-MTS, Regione Toscana, Camera di Commercio

della Maremma e del Tirreno e Direzione Marittima della Toscana, e

finalizzato a promuovere la costituzione di alleanze formative tra istituzioni

scolastiche, agenzie formative, imprese, università, nonché altri soggetti

pubblici e privati, per consolidare la filiera formativa strategica dei settori della portualità, nautica e della logistica e in

generale della blue economy. In particolare, il Comune e l' ente confindustriale si impegnano a collaborare con l' AdSP

nella predisposizione di progetti e iniziative aventi ad oggetto la formazione del personale delle imprese del settore

marittimo, portuale e della logistica e nella individuazione delle imprese che possano sviluppare un progetto formativo

anche in raccordo con gli istituti scolastici, le agenzie formative e l' Università. Entrambi gli enti promuoveranno poi

presso le imprese del settore marittimo, portuale e della logistica, forme di apprendistato duale e tirocini curricolari ed

extracurricolari; Confindustria supporterà inoltre le imprese ai fini della fruizione dei fondi per il finanziamento delle

attività formative (a titolo esemplificativo Fondi Interprofessionali, Fondo Competenze). Per parte sua l' AdSP-MTS si

impegna a predisporre di progetti e iniziative aventi ad oggetto la formazione del personale delle imprese operanti nel

settore marittimo, a favorire la mappatura delle esigenze formative delle imprese, a coordinare assieme alle imprese

la costruzione di programmi formativi specifici con le scuole e il mondo universitario; a promuovere contatti e accordi

tra le imprese, gli istituti scolastici, le Università e le agenzia formative. I due accordi hanno validità triennale.

Port News
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Livorno, Terminal Darsena Toscana oggi in sciopero, domani convocato un "Tavolo di
raffreddamento"

24 Jun, 2021 LIVORNO - Dalle ore 07,00 di stamani i lavoratori del Terminal

Darsena Toscana del porto di Livorno, hanno incrociato le braccia per una

giornata di sciopero e di presidio davanti al Terminal con il sostegno delle sigle

sindacali Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti che si sono detti "preoccupati per gli

oltre 300 dipendenti" dell' impresa. La richiesta è quella di maggiore produttività

contro le modifiche all' organizzazione del lavoro introdotte negli ultimi mesi dall'

azienda". In giornata è stato convocato per domani pomeriggio un "Tavolo di

raffreddamento" che si terrà in Autorità di Sistema Portuale, al quale

parteciperanno i vertici dim TDT, il presidente e il segretario dell' Authority di

Scali Rosciano e i rappresentanti dei sindacati". Nella nota diffusa dai sindacati

si leggono le motivazioni "I cambiamenti introdotti dai vertici TDT giungono in

una delicata fase di contrattazione sindacale sul contratto integrativo . Legittimo

che l' azienda cerchi di percorrere tutte le strade possibili per aumentare la

redditività del terminal ma ciò non può certo avvenire sulle spalle dei lavoratori.

Richiesta di una produttività ancor più elevata e operazioni da compiere in tempi

sempre più brevi : le progressive modifiche apportate all' organizzazione del

lavoro da parte dell' azienda stanno generando un inaccettabile impatto negativo sulla qualità delle prestazioni erogate

dai circa 300 dipendenti e sulla loro vita all' interno del terminal . Il nostro timore è che tutto ciò possa

progressivamente determinare ripercussioni negative anche in termini di sicurezza e di salute". In giornata è

aumentato il numero delle navi in attesa di entrare al Terminal, con la preoccupazione da parte degli armatori poichè lo

stato di agitazione ha prodotto ritardi nello schedule.

Corriere Marittimo

Livorno
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Bonciani a Siviglia per meeting RETE

Illustrerà le azioni promosse da Livorno per favorire competitività e coesione sociale

Redazione

LIVORNO Barbara Bonciani partecipa a Siviglia al 34° incontro di RETE

(Associazione internazionale per la collaborazione fra porti e città) in

svolgimento oggi e domani. Ricordiamo che il Comune di Livorno, nella

persona dell'assessora al porto e integrazione città-porto, è entrato a far

parte della Giunta di governo dell'Associazione dando un impulso importante

alle attività operative e scientifiche della stessa e facilitando la conoscenza

delle iniziative realizzate dalla città di Livorno sulla portualità a livello

internazionale. Il Meeting dal titolo Integrazione città porto: un nuovo modello

di relazione per favorire le sinergie vede la partecipazione, fra gli altri dell'

Organismo Publico Puertos de Estados (Spagna), Autoridad Portuaria de la

Bahía de Cádiz / Puerto de Cádiz Málagaport Autorità portuale di Motril

Autoridad Portuaria de Huelva, Autoridad Portuaria de Santander , Autoridad

Portuaria Bahía De Algeciras-Puerto de Algeciras/Puerto de Tarifa Eddea

Arquitectura y Urbanismo Escuela de Arquitectura de Sevilla US Autoridad

Portuaria de A Coruña Università Cattolica dell'Uruguay ufficiale , Universidad

del Centro Educativo Latinoamer, Universidad del Centro Educativo

Latinoamericano-UCEL la Scuola Superiore Tecnica Marittima (C.E.T.P. Uruguay) Diario del Puerto. Bonciani, oltre a

partecipare ai lavori della Giunta e del Comitato Scientifico, di cui è membro, interverrà al seminario internazionale

previsto per domani nel panel tematico 2 dal titolo La nuova realtà dell'integrazione città-porto: sostenibilità,

tecnologia e logistica con una relazione sui progetti avviati nella città di Livorno insieme alla comunità portuale sul

tema della gestione degli effetti introdotti dall'automazione e dalle nuove tecnologie sul lavoro portuale e logistico e

sul percorso avviato con il Patto per il lavoro, la competitività e la coesione sociale della città porto di Livorno che

unisce città e porto, per governare e anticipare processi. Il 34° incontro di RETE a Siviglia dichiara Barbara Bonciani

segue al precedente, tenutosi proprio nella nostra città l'Ottobre scorso. Durante l'evento avrò modo di raccontare le

azioni promosse dalla città di Livorno, insieme alla comunità portuale per favorire competitività e coesione sociale,

con un focus sugli effetti che le nuove tecnologie avranno sul lavoro. Il Meeting costituirà un'occasione di confronto

per misurarsi sulle nuove sfide aperte dalla portualità alle città di porto, sia sul piano delle politiche di sostenibilità

ambientale, sia su quelle afferenti al lavoro. In questo ultimo ambito, il focus sarà posto sugli effetti prodotti

dall'automazione sul lavoro portuale e logistico e sulle modalità mediante le quali anticipare e governare i processi di

innovazione tecnologica, nell'ottica della tutela del lavoro e della promozione di lavoro di qualità; argomenti che

riguardano il nostro futuro e che necessitano di essere governati nel modo opportuno, in modo da garantire tenuta

sociale e promozione dell'occupazione nel settore delle nuove tecnologie . Sarà possibile partecipare all'evento in

streaming dal canale Youtube dell'Autorità portuale di Siviglia che lo ospita: https://bit.ly/3xrPkOL

Messaggero Marittimo

Livorno
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Nardini: La ripartenza non può che fondarsi sulla formazione

Giulia Sarti

LIVORNO Alessandra Nardini, assessore Istruzione e formazione della

Regione Toscana, presente questa mattina alla presentazione del Piano di

formazione dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale. La ripartenza non può

che fondarsi sulla formazione dei giovani, ma anche sulla riqualificazione del

lavoro per dare nuove opportunità e risposte all'evoluzione continua del

mondo del lavoro. Ma la formazione, aggiunge, è indispensabile anche per far

sì che la tenuta occupazionale resista in questo periodo di difficoltà. Penso

anche ai nuovi assi su cui si basa in larga parte la programmazione europea e

il Pnrr, la digitalizzazione e l'economia verde. Noi come Regione -chiude la

Nardini- cerchiamo di essere vicini al territorio e vogliamo capirne i bisogni e

le necessità in questo senso.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Capuano: "Per stare al passo serve competenza"

Presentato il piano di formazione dell'AdSp per le imprese portuali

Redazione

LIVORNO Presentato questa mattina il Piano di intervento formativo

dell'AdSp mar Tirreno settentrionale, con un progetto pilota che può fungere

da esempio per il resto dei porti italiani. Ce ne parla Claudio Capuano,

dirigente della formazione dell'Authority: Si tratta di un piano di interventi per la

formazione a favore delle imprese portuali che riguarda i prossimi tre anni. Un

piano previsto dal una specifica normativa e che destina per il 2021 500 mila

euro a tali imprese. I fondi serviranno per aiutarle a fornire formazione ai

propri  dipendenti  in un'ott ica di r iqual i f icazione, r iconversione e

implementazione del lavoro. L'AdSp del mar Tirreno settentrionale è la prima

ad aver dato corso al disposto normativo, con un piano approvato sia dal

ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile, che da Anpal

(Agenzia nazionale politiche attive del lavoro). Si punta così -continua

Capuano- a mettere le aziende in condizione di affrontare il nuovo che sta

arrivando dopo la pandemia, se è vero che per stare al passo coi tempi sarà

di fondamentale importanza la competenza.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

giovedì 24 giugno 2021
[ § 1 7 7 8 0 2 0 9 § ]

Marsilio: "Abruzzo centrale per i traffici marittimi e turistici nel Mediterraneo"

Il tema al centro di un convegno per informare i cittadini e le imprese sui progetti ferroviari, previsti e in corso,
finalizzati a favorire il collegamento adriatico-ionico quale spina dorsale di un sistema di trasporto multimodale e
pluriconnesso al ver

Verso una direttrice Adriatico-Ionica multimodale e pluriconnessa al versante

Tirrenico" è stato il tema della videoconferenza, organizzata dalla Regione

Abruzzo, che si è tenuta, ieri pomeriggio, nell' ambito del programma ufficiale

della Dg Move per l' anno Europeo delle Ferrovie 2021. Promosso come

"evento locale" del Comitato Europeo delle Regioni, ha tratto spunto dagli

obiettivi del Green Deal (decarbonizzazione del trasporto e trasferimento

modale verso la ferrovia) e dalla promozione della coesione sociale, economica

e territoriale. La Regione Abruzzo, con tale iniziativa, ha voluto informare i

cittadini e le imprese sui progetti ferroviari, previsti e in corso, finalizzati a

favorire il collegamento adriatico-ionico quale spina dorsale di un sistema di

trasporto multimodale e pluriconnesso al versante tirrenico. Il presidente della

giunta regionale, Marco Marsilio, nel suo intervento, ha proposto alla

commissione europea, nell' ambito del processo di revisione delle reti Ten-T, la

dorsale Adriatica e la trasversale verso il Tirreno sottolineando la posizione

logistica ideale dell' Abruzzo e un enorme potenziale di attrattività per nuovi

insediamenti industriali e commerciali. "Non si può non tener conto della

centralità dell' Abruzzo per i traffici commerciali e turistici nel Mediterraneo - ha detto il presidente - Non a caso l'

Autorità Portuale di Ancona ha posto l' Abruzzo al centro dei nuovi corridoi Ten-T Adriatico e Tirrenico, in corso di

attivazione, per unire Roma a Pescara nonché i porti di Civitavecchia ed Ortona. Il potenziamento dei porti abruzzesi

sarà funzionale ad una maggiore velocità nel trasporto di merci e persone, con consequenziale aumento

occupazionale e una crescita della competitività per le attività produttive. Il progetto su cui stiamo lavorando - ha

aggiunto il presidente Marsilio - racchiude le progettualità più importanti che, passando dalle reti viarie e ferroviarie,

comprende anche i porti e l' aeroporto. L' Abruzzo chiede la revisione delle reti Ten-T, da cui discendono i Corridoi

Europei della mobilità ed, in particolare, il prolungamento del "Baltico-Adriatico" all' intera dorsale adriatica così da

collegarlo, nel territorio pugliese, a quello "Scandinavo-Mediterraneo", la creazione di una diramazione di quest' ultimo

dalla Penisola Iberica ai Balcani passando per il porto di Ortona, porto da inserirsi nella rete Core. L' Abruzzo ha tutte

le carte in regola per entrare a pieno titolo in questa partita. In un momento in cui si sta programmando il futuro dell'

Italia e dell' Europa, dobbiamo rimettere la nostra regione al centro delle politiche dei trasporti e delle connessioni, per

colmare il gap atavico che la penalizza. In ultimo, - ha concluso - ma fattore non meno importante, la questione della

ferrovia Roma Pescara su cui sono stati presi impegni precisi". I lavori, introdotti e moderati dal direttore generale

della Regione Abruzzo, Barbara Morgante, sono stati aperti dall' intervento del Segretario di Stato per le Infrastrutture

del Governo portoghese, Jorge Delgado, sulle Prospettive della Presidenza Portoghese del Consiglio UE, mentre il

discorso di apertura è stato affidato al direttore Investimenti Trasporto Innovativo e Sostenibile della DG Move della

Commissione europea, Herald Ruijters. Nell' ambito del primo panel "Connettere le Regioni", è intervenuto, tra gli altri,

Alberto Mazzola, direttore esecutivo Cer, Rete degli operatori e delle società di infrastrutture ferroviarie a livello

europeo, membro del Comitato Economico e Sociale Europeo-Commissione consultiva per le trasformazioni

industriali. Il secondo panel "Cooperare tra le Regioni" ha visto confrontarsi il presidente della Giunta regionale

Chieti Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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abruzzese, Marco Marsilio, con i presidenti delle Regioni Molise e Puglia, Donato Toma, e Michele Emiliano, con l'

assessore della Regione Lazio, Mauro Alessandri, e con quello della Regione
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Marche, Francesco Baldelli. Le conclusioni del presidente Marsilio hanno preceduto, infine, l' intervento del vice

ministro delle Infrastrutture e delle mobilità sostenibili Alessandro Morelli. Nel corso della videoconferenza, sono stati

affrontati, in particolare, i temi dell' integrazione tra le diverse modalità di trasporto, specificamente quelle verdi e

intelligenti, e l' uso di tecnologie di alimentazione all' avanguardia e sostenibili, come l' idrogeno. Infine, sono stati

mostrati gli anelli mancanti negli attuali corridoi europei di trasporto e le opportunità che possono derivare da un loro

inserimento nell' ambito della rete Ten-T: promuovere l' occupazione, migliorare la coesione territoriale, ridurre le

emissioni e aumentare la consapevolezza sulla sostenibilità ambientale.

Chieti Today
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Autorità portuale, addio Africano, si va con il commissario: Moretti verso l' incarico

ANCONA - Alla fine della fiera sarà un commissario a gestire l' Autorità

portuale da qui a settembre: nello specifico il contrammiraglio Enrico Moretti ,

capo della Direzione marittima delle Marche . È questa la decisione che sta

per ufficializzare il ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini dopo l'

imbarazzante caso della nomina del successore di Rodolfo Giampieri, quel

Matteo Africano sostenuto pure dai governatori di Marche ed Abruzzo ma

bocciato dalla commissione del Senato che ha innescato una miccia difficile

da spegnere. Gli eventi Infatti nella decisione del ministro ha pesato non poco

la spaccatura tra i due rami del Parlamento (la commissione della Camera ha

dato il via libera, ndr) - e dei partiti del centrodestra - dopo l'audizione del

super manager pronto a prendere in mano le redini dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, con base Ancona. Giorni di riflessioni, tra

l'incudine e il martello: ieri dal dicastero romano è filtrata la notizia della

imminente nomina di Moretti a commissario. Una scelta che traghetterà l'Ap

fino a settembre e consentirà al ministro Giovannini di riflettere con calma su

un nome capace di rappresentare la sintesi migliore per un incarico così

delicato. Un nome che quasi con matematica certezza non sarà quello di Africano, vista la sequenza di eventi seguita

alle audizioni tra Camera e Senato. La scelta di affidare l'incarico al comandante della Guardia costiera regionale

consentirà di arriverà fino a dopo l'estate, quando tra l'altro il contrammiraglio lascerà l'incarico alla Direzione

marittima per raggiunti limiti di età. Cosa è successo La parabola discendente di Matteo Africano, ingegnere romano

in odore di incarico e con in testa già i progetti di rilancio dei porti, è iniziata a maggio con le due audizioni alle

commissioni competenti in materia di Camera e Senato. All'inizio tutto sembrava filare liscio come l'olio fino al

momento del voto dei senatori, quando è arrivata la bocciatura con 9 voti contrari, 6 favorevoli e 5 astenuti. Una

decisione politica dove si è incastrato il pesante braccio di ferro che ha visto Lega, Forza Italia e Pd da una parte e

Movimento 5 Stelle e Fratelli d'Italia dall'altra. Il via libera alla Camera non è servito a stemperare la tensione e

nemmeno il particolare - di non poco conto - che il parere dei commissari in Parlamento non è vincolante per la scelta

del presidente. Ma tant'è. Il ministro ha deciso di prendere tempo e riprendere il discorso nomina subito dopo l'estate.

Con il contrammiraglio Moretti a tenere la situazione sotto stretto controllo. © RIPRODUZIONE RISERVATA

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 24 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 56

[ § 1 7 7 8 0 2 1 3 § ]

Trasporti, l' appello di Marsilio: all' Abruzzo mancano 5 miliardi

L' AQUILA. Inserire l '  Abruzzo nel processo di revisione della Rete

Transeuropea dei Trasporti (Ten-T). Il presidente della Regione Marco Marsilio ,

nel corso della videoconferenza "Verso una direttrice Adriatico-Ionica

multimodale e pluriconnessa al versante Tirrenico", che si è svolta ieri

pomeriggio nell' ambito del programma ufficiale della direzione generale della

Mobilità e dei trasporti della Commissione europea per l' anno europeo delle

ferrovie, è tornato a rilanciare la proposta di far rientrare l' Abruzzo nella Core

Network, cioè nella rete centrale, della sezione "Ancona-Bari" lungo l' asse

adriatico e della sezione trasversale "Civitavecchia-Pescara-Ortona" che collega

il mar Tirreno al mar Adriatico. IL CONVEGNO. I lavori, introdotti e moderati dal

direttore generale della Regione Abruzzo, Barbara Morgante , sono stati aperti

dall' intervento del Segretario di Stato per le Infrastrutture del Governo

portoghese, Jorge Delgado , e dal direttore Investimenti Trasporto Innovativo e

Sostenibile della direzione Mobilità della Commissione europea, Herald Ruijters

. Nell' ambito del primo panel "Connettere le Regioni", è intervenuto, tra gli altri,

Alberto Mazzola , direttore esecutivo Cer, Rete degli operatori e delle società di

infrastrutture ferroviarie a livello europeo, membro del comitato economico e sociale europeo-commissione

consultiva per le trasformazioni industriali. Il secondo panel "Cooperare tra le Regioni" ha visto confrontarsi Marsilio

con i presidenti delle Regioni Molise e Puglia, Donato Toma , e Michele Emiliano , e con l' assessore della Regione

Lazio, Mauro Alessandri . IL PROGETTO. «Non si può non tener conto della centralità dell' Abruzzo per i traffici

commerciali e turistici nel Mediterraneo», ha detto Marsilio. «Non a caso l' Autorità portuale di Ancona ha posto l'

Abruzzo al centro dei nuovi corridoi Ten-T Adriatico e Tirrenico, in corso di attivazione, per unire Roma a Pescara

nonché i porti di Civitavecchia ed Ortona. Il potenziamento dei porti abruzzesi sarà funzionale ad una maggiore

velocità nel trasporto di merci e persone, con consequenziale aumento occupazionale e una crescita della

competitività per le attività produttive. Il progetto su cui stiamo lavorando», ha aggiunto Marsilio, «chiede il

prolungamento della rete "Baltico-Adriatico" all' intera dorsale adriatica così da collegarlo, nel territorio pugliese, a

quello "Scandinavo-Mediterraneo", la creazione di una diramazione di quest' ultimo dalla Penisola iberica ai Balcani

passando per il porto di Ortona, da inserirsi nella rete Core. L' Abruzzo ha tutte le carte in regola per entrare a pieno

titolo in questa partita. In un momento in cui si sta programmando il futuro dell' Italia e dell' Europa, dobbiamo

rimettere la nostra regione al centro delle politiche dei trasporti e delle connessioni, per colmare il gap atavico che la

penalizza. A questo progetto è legata anche la questione della ferrovia Roma Pescara, su cui sono stati presi impegni

precisi». (ro.ciu.)

ilcentro.it
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Finbeta si prepara a salutare anche la nave Turchese

Finbeta si sta preparando a far uscire dalla sua flotta la Turchese, nave

chimichiera realizzata nel 2000 dal Cantiere Navale Mario Morini di Ancona con

capacità di 13.850 metri cubi. Un avviso della Capitaneria di porto di Ancona

informa infatti che la società armatoriale savonese ha dichiarato di voler

dismettere la bandiera italiana dalla nave e ne ha pertanto richiesto la

cancellazione dal registro internazionale per procedere con l' iscrizione in un

quello di un paese non comunitario. Secondo quanto risulta a SHIPPING ITALY,

ad oggi sono già in corso le trattative per la possibile cessione della nave.

Destinata a uscire dalla flotta di Finbeta, come riferito nei mesi scorsi , è anche

la Sapphire, chimichiera da 15.700 metri cubi di capacità per la quale la società

savonese ha avviato lo scorso marzo una analoga procedura burocratica. In

questo caso Finbeta vorrebbe prima assicurarsi la disponibilità di una nave (più

moderna) con cui rimpiazzarla prima di procedere con la cessione. Lo stesso

iter era stato seguito con la vendita del la Granato, avvenuta quasi

contestualmente all' ingresso (in time charter con opzione d' acquisto) della

chimichiera Cevdet  A (poi  r ibat tezzata Rubino) .  ISCRIVITI  ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Vasca di colmata, Amati: "Finalmente ance il Pd ha chiarito la sua posizione"

Valutazione di impatto ambientale favorevole all' opera portuale:

BRINDISI - "Con l' approvazione della Via finisce il tormentato iter della 'vasca

di colmata' nel Porto di Brindisi, per i dragaggi nelle aree di Costa Morena, Sant'

Apollinare e del Canale del Porto Medio. Finalmente anche il Pd, il mio partito,

ha chiarito la sua posizione critica nei confronti di tutti i punti di vista

irragionevoli, anche se di provenienza istituzionale". Lo dichiara il presidente

della Commissione regionale Bilancio e programmazione Fabiano Amati. "A

parte refusi tecnici che riconducono le scelte di ridimensionamento del

Brindisi Report

Brindisi
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parte refusi tecnici che riconducono le scelte di ridimensionamento del

programma a profi l i  idraulici e non, come nella realtà, a sensibi l i tà

paesaggistiche proposte dalla stessa Autorità portuale al Ministero della Cultura,

mi pare che stiamo imboccando la strada giusta nel coniugare sviluppo e

sensibilità ambientali e paesistiche". "Sono ampiamente consapevole -

prosegue Amati - delle ragioni vantate da coloro che ostacolano il programma d'

innovazione, fondate non tanto su ambiente e paesaggio ma sulla critica, a

mezzo dei 'no' a tutto, al sistema economico dei paesi economicamente più

avanzati Si tratta di punti di vista, certamente legittimi e meritevoli di attenzioni,

che però non incontrano i dati di fatto espressi dai procedimenti amministrativi

ministeriali, in base alle vigenti leggi dello Stato". "Abbiamo un gran bisogno, non per polemica ma per spirito di

progresso - conclude Amati - di far tornare il dibattito pubblico nei ranghi del giudizio, allontanandoci dunque da ogni

forma di pregiudizio. E in questo senso varrà certamente la tempistica con cui saranno avviati e terminati i lavori, così

da ottenere la fiducia popolare non tanto sulle parole dette ma sugli indici economici in crescita".
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Porto di Brindisi: vasca di colmata, esito positivo per la VIA, i ministri Cingolani e
Franceschini firmano il decreto

Redazione

Lunedì 5 luglio alle 12.00 la conferenza stampa Brindisi -Lunedì 5 luglio alle

ore 12.00, nella sede di Brindisi dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, piazza Vittorio Emanuele II- n.7, il presidente Ugo

Patroni Griffi terrà una conferenza stampa sul progetto "vasca di colmata", a

seguito dell' esito positivo della procedura di V.I.A.. Il decreto reca le firme del

ministro alla Transizione Ecologica, Roberto Cingolani, e del ministro dei Beni

e delle Attività Culturali, Dario Franceschini. Dopo quasi quattro anni, si

sblocca un progetto strategico per il porto di Brindisi che consentirà all' Ente

portuale di procedere speditamente con la realizzazione della vasca di

colmata, finalizzata a raccogliere i fanghi rivenienti dai dragaggi nelle aree di

Costa Morena, Sant' Apollinare e del Canale del Porto Medio. Nel corso della

conferenza stampa saranno proiettati i rendering dei progetti e altro materiale

multimediale che sarà a disposizione dei giornalisti provvisti di pen-drive.

Short URL : https://www.ilnautilus.it/?p=84764.

Il Nautilus

Brindisi
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ESERCITAZIONE IN PORTO A BRINDISI: SIMULATO INCENDIO A BORDO DI UN
TRAGHETTO

Redazione

Durante la mattinata di ieri, 23 giugno 2021, si è svolta nel porto di Brindisi l'

esercitazione antincendio finalizzata a testare il livello di prontezza operativa

di tutti gli operatori che, per il proprio ambito di competenza, sono chiamati a

fronteggiare una situazione di emergenza antincendio portuale. Sotto il

coordinamento della Sala Operativa della Guardia Costiera di Brindisi è stato

simulato l' incendio a bordo della motonave EUROFERRY OLYMPIA,

battente bandiera italiana, ormeggiata presso la banchina 'Costa Morena

Terrare 17' del porto Medio di Brindisi. Alle ore 10.42, ricevuta la chiamata di

emergenza da parte del Comando di bordo, la Sala Operativa richiedeva l'

intervento immediato dei Vigili del Fuoco allo scopo di intervenire con propri

mezzi navali per le operazioni di spegnimento, nonché dei servizi tecnico-

nautici (rimorchiatori, ormeggiatori e piloti) per fronteggiare l' eventualità che il

propagarsi dell' incendio rendesse necessario il disormeggio immediato della

nave. Alle operazioni prendeva parte, altresì, la motovedetta CP844 della

Guardia Costiera per garantire la necessaria cornice di sicurezza in mare. L'

intera attività, terminata alle ore 11.05, è stata condotta nel rispetto delle

procedure previste nel Piano Operativo Antincendio adottato dal Comandante del porto. L' esercitazione antincendio,

prevista dalla normativa nazionale, ha dato un buon esito consentendo così di accertare l' ottimo livello di

cooperazione e sinergia raggiunto tra i diversi soggetti istituzionali e privati intervenuti.- Si ricorda che per segnalare

comportamenti illeciti o situazioni dubbie sono attivi, 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, il numero di centralino della Sala

Operativa 0831521022 e la casella di posta elettronica cpbrindisi@mit.gov.it mentre, per le sole emergenze in mare, il

Numero Blu 1530.- Short URL : https://www.ilnautilus.it/?p=84794.

Il Nautilus

Brindisi
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Piano strategico del porto di Palermo. Orlando e Catania: "Bene parere positivo Consiglio
comunale"

"Il parere positivo del Consiglio comunale di Palermo sul Documento di

Pianificazione strategica dell' Autorità di Sistema portuale è il segno della

positiva collaborazione istituzionale tra l' amministrazione comunale e la

governance del porto. Esprimiamo soddisfazione per l' ampia convergenza

registrata in Consiglio comunale che ha apportato integrazioni, protese a

tutelare la qualità dell' area e ad approfondire gli studi trasportistici per

migliorare il collegamento stradale col porto". Lo dichiarano congiuntamente il

sindaco Leoluca Orlando e l' assessore alla pianificazione urbanistica Giusto

Catania.

Feelrouge

Palermo, Termini Imerese
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Porto Palermo: Orlando e Catania, bene parere positivo Consiglio comunale sul piano
strategico

(FERPRESS) Palermo, 24 GIU Il parere positivo del Consiglio comunale di

Palermo sul Documento di Pianificazione strategica dell'Autorità di Sistema

portuale è i l  segno del la posit iva col laborazione ist i tuzionale tra

l'amministrazione comunale e la governance del porto.Esprimiamo

soddisfazione per l'ampia convergenza registrata in Consiglio comunale che

ha apportato integrazioni, protese a tutelare la qualità dell'area e ad

approfondire gli studi trasportistici per migliorare il collegamento stradale col

porto.Lo dichiarano congiuntamente il sindaco Leoluca Orlando e l'assessore

alla pianificazione urbanistica Giusto Catania

FerPress

Palermo, Termini Imerese
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Pianificazione strategica del porto, sì del Consiglio comunale

Sala delle Lapidi ha introdotto alcune modifiche: dalla richiesta di una valutazione dei costi benefici dell' eventuale
intervento sul collegamento sotter

Tullio Filippone

Il consiglio comunale ha dato parere favorevole al Documento di pianificazione

strategica del porto di Palermo, ma ha introdotto alcune modifiche: dalla

richiesta di una valutazione dei costi benefici dell' eventuale intervento sul

collegamento sotterraneo tra il porto alle autostrade, alla realizzazione di una

condotta idrica per servire le navi da crociera, fino all' elettrificazione delle

banchine. "Il parere positivo del consiglio comunale di Palermo sul Documento

di Pianificazione strategica dell' Autorità di sistema portuale è il segno della

positiva collaborazione istituzionale tra l' amministrazione e la governance del

porto - hanno detto il sindaco Leoluca Orlando e l' assessore alla Mobilità

Giusto Catania - Esprimiamo soddisfazione per l' ampia convergenza registrata

in consiglio, che ha apportato integrazioni, protese a tutelare la qualità dell' area

e ad approfondire gli studi trasportistici per migliorare il collegamento stradale

col porto". E sul tema, di cui il consiglio ha iniziato a discutere già ieri e sul quale

sono arrivati alcuni emendamenti del consigliere di Fratelli D' Italia e presidente

della commissione urbanistica Mimmo Russo e del consigliere di Italia Viva

Paolo Caracausi, è intervenuta anche Sinistra Comune. "Il parere favorevole al

documento di pianificazione strategica di sistema dell' autorità di sistema portuale è una buona decisione da parte

dell' organo consiliare - dicono i consiglieri Fausto Melluso, Barbara Evola, Katia Orlando e Marcello Susinno - l'

abbiamo sostenuto perché, sebbene in maniera non vincolante, inserisce degli elementi importanti che ora dovranno

essere correttamente valutati dall' Autorità Portuale. Particolare importanza riveste l' ulteriore richiesta del consiglio,

che già anni fa si era pronunciato in merito, circa l' elettrificazione delle banchine. Non è tollerabile che non si

conoscano i tempi di un intervento del tutto prioritario per garantire la salubrità dell' aria in città. Ancora oggi infatti è

enorme l' impatto dei gas di scarico prodotto dalle grandi navi in porto. L' impatto deve e può essere eliminato e

investimenti in tal senso da parte dell' Autorità Portuale non sono rinviabili".

larepubblica.it (Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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International Chamber of Shipping: dare priorità alle vaccinazioni dei marittimi

(FERPRESS) Roma, 24 GIU L'International Chamber of Shipping (ICS),

insieme ai suoi membri e partner, ha chiesto ai governi di dare la priorità alle

vaccinazioni dei marittimi, mentre domani le navi di tutto il mondo suoneranno

le loro sirene nel Day of the Seafarer per evidenziare la crisi del cambio

equipaggio.Esben Poulsson, presidente del Board di ICS, ha commentato

l'urgente necessità che i governi siano all'altezza delle loro responsabilità: Nei

miei 50 anni nell'industria marittima, la crisi del cambio di equipaggio è stata

senza precedenti per l'impatto devastante che ha avuto sui marittimi di tutto il

mondo, ha affermato, al termine della riunione trimestrale del Board di

ICS.Non possiamo continuare a chiudere un occhio sulla difficile situazione di

centinaia di migliaia di marittimi. Tutte le nazioni hanno beneficiato del loro

sacrificio durante la pandemia. Quelle stesse nazioni hanno il dovere di dare

la priorità ai marittimi per le vaccinazioni e mantenere la parola data per

consentire i cambi di equipaggio.Sentiremo gli effetti a catena di questa crisi

negli anni a venire, ma oggi i governi hanno la possibilità di intraprendere

azioni significative per proteggere sia i marittimi che il commercio globale.

Devono coglierla.I marittimi non possono sopravvivere con i luoghi comuni. Le navi che suonano le sirene vogliono

far sapere ai governi nazionali che il mondo sta guardando.I ministri dei governi sono stati invitati a partecipare a

eventi in tutto il mondo per affermare la necessità di un'azione tangibile per porre fine ai divieti di viaggio e avviare

programmi di vaccinazione per i marittimi. Nel frattempo, le navi suoneranno le sirene venerdì alle 12:00 ora locale, in

porti tra cui Singapore, Rotterdam e Los Angeles. ICS ha pubblicato un video che mette in luce i marittimi colpiti dalla

crisi che chiedono ai governi di riconoscerli urgentemente come lavoratori chiave in linea con le raccomandazioni

delle Nazioni Unite.200.000 marittimi sono attualmente colpiti da restrizioni che vietano loro di lasciare le loro navi.

Secondo gli ultimi dati del Global Maritime Forum, la crisi si sta aggravando: il numero di marittimi che lavorano senza

contratto è cresciuto dal 5,8% di maggio 2021 al 7,4% di giugno.ICS stima che 900.000 marittimi provengano da

nazioni in via di sviluppo con scorte limitate di vaccini. Al momento, 12 paesi stanno dando la priorità ai marittimi per il

vaccino e porti degli Stati Uniti, e in Belgio e nei Paesi Bassi stanno vaccinando gli equipaggi che consegnano le

merci nei loro porti, indipendentemente dalla nazionalità.ICS ha pubblicato un Roadmap vaccinale per i marittimi, che

delinea chiaramente come i paesi di tutto il mondo possono creare rapidamente ed efficacemente hub di vaccini per

marittimi nei loro porti.Nel frattempo, il Seafarer International Relief Fund (SIRF), istituito da enti di beneficenza per il

benessere marittimo e sostenuto da ICS, ha raccolto oltre 800.000 dollari per sostenere i marittimi e le loro famiglie

che sono stati duramente colpiti dalla pandemia

FerPress

Focus
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ICS: La comunità marittima fa pressione sui governi per porre fine ai problemi di cambio
equipaggio

Redazione

L' International Chamber of Shipping (ICS), insieme ai suoi membri e partner,

ha chiesto ai governi di dare la priorità alle vaccinazioni dei marittimi, mentre

domani le navi di tutto il mondo suoneranno le loro sirene nel "Day of the

Seafarer" per evidenziare la crisi del cambio equipaggio. Esben Poulsson,

presidente del Board di ICS, ha commentato l' urgente necessità che i governi

siano all' altezza delle loro responsabilità: "Nei miei 50 anni nell' industria

marittima, la crisi del cambio di equipaggio è stata senza precedenti per l'

impatto devastante che ha avuto sui marittimi di tutto il mondo", ha affermato,

al termine della riunione trimestrale del Board di ICS. 'Non possiamo

continuare a chiudere un occhio sulla difficile situazione di centinaia di migliaia

di marittimi. Tutte le nazioni hanno beneficiato del loro sacrificio durante la

pandemia. Quelle stesse nazioni hanno il dovere di dare la priorità ai marittimi

per le vaccinazioni e mantenere la parola data per consentire i cambi di

equipaggio. 'Sentiremo gli effetti a catena di questa crisi negli anni a venire,

ma oggi i governi hanno la possibilità di intraprendere azioni significative per

proteggere sia i marittimi che il commercio globale. Devono coglierla. 'I

marittimi non possono sopravvivere con i luoghi comuni. Le navi che suonano le sirene vogliono far sapere ai governi

nazionali che il mondo sta guardando'. I ministri dei governi sono stati invitati a partecipare a eventi in tutto il mondo

per affermare la necessità di un' azione tangibile per porre fine ai divieti di viaggio e avviare programmi di

vaccinazione per i marittimi. Nel frattempo, le navi suoneranno le sirene venerdì alle 12:00 ora locale, in porti tra cui

Singapore, Rotterdam e Los Angeles. ICS ha pubblicato un video che mette in luce i marittimi colpiti dalla crisi che

chiedono ai governi di riconoscerli urgentemente come lavoratori chiave in linea con le raccomandazioni delle Nazioni

Unite. 200.000 marittimi sono attualmente colpiti da restrizioni che vietano loro di lasciare le loro navi. Secondo gli

ultimi dati del Global Maritime Forum, la crisi si sta aggravando: il numero di marittimi che lavorano senza contratto è

cresciuto dal 5,8% di maggio 2021 al 7,4% di giugno. ICS stima che 900.000 marittimi provengano da nazioni in via di

sviluppo con scorte limitate di vaccini. Al momento, 12 paesi stanno dando la priorità ai marittimi per il vaccino e porti

degli Stati Uniti, e in Belgio e nei Paesi Bassi stanno vaccinando gli equipaggi che consegnano le merci nei loro porti,

indipendentemente dalla nazionalità. ICS ha pubblicato un Roadmap vaccinale per i marittimi, che delinea chiaramente

come i paesi di tutto il mondo possono creare rapidamente ed efficacemente hub di vaccini per marittimi nei loro

porti. Nel frattempo, il Seafarer International Relief Fund (SIRF), istituito da enti di beneficenza per il benessere

marittimo e sostenuto da ICS, ha raccolto oltre 800.000 dollari per sostenere i marittimi e le loro famiglie che sono

stati duramente colpiti dalla pandemia.

Il Nautilus

Focus



 

giovedì 24 giugno 2021
[ § 1 7 7 8 0 1 8 5 § ]

SEA Europe, delusa dalle misure assunte dall' IMO per la riduzione delle emissioni del
trasporto marittimo, invita l' UE ad agire con determinazione

Tytgat: ciò richiede obiettivi ambiziosi, strumenti appropriati per lo shipping

nonché aiuti agli investimenti per il rinnovo e ammodernamento della flotta La

mancanza di «ambizione e chiarezza» è il principale addebito mosso da SEA

Europe, l' associazione che rappresenta l' industria navalmeccanica europea,

al pacchetto di misure per migliorare l' efficienza energetica della flotta

marittima commerciale mondiale che è stato adottato nei giorni scorsi dal

MEPC, il comitato per la protezione dell' ambiente marino dell' International

Maritime Organization (IMO), con lo scopo di incrementare a partire dal 2023

la riduzione delle emissioni di gas serra da parte delle navi ( del 18 giugno

2021). Le misure sono state introdotte con emendamenti alla convenzione

MARPOL e includono requisiti obbligatori sia relativamente agli standard

tecnici delle navi che all' operatività delle navi. Secondo SEA Europe, tuttavia,

in tale pacchetto di misure «sono ancora assenti o sono incomplete essenziali

linee guida e rimane un' incertezza dal punto di vista normativo che ostacolerà

lo sviluppo tecnologico». In particolare, per l' associazione, «l' indice di

eff icienza energetica (EEXI) proposto per le navi esistenti  non è

sufficientemente vincolante per far sì che venga appieno utilizzato il potenziale di risparmio energetico delle

tecnologie innovative e dei combustibili alternativi disponibili. Inoltre - ha rilevato SEA Europe - il livello di ambizione

richiesto dal nuovo Carbon Intensity Indicator (CII) non solo è basso, ma quasi sminuente. Le riduzioni dell' 11% del

CII stabilite per il periodo dal 2019 al 2026 - ha spiegato l' associazione - sono basate sul presupposto che il trasporto

marittimo internazionale abbia ottemperato alla maggior parte dei propri obblighi a breve termine già nel decennio

2008-2018. Tuttavia questo assunto soffre di un incoerente uso delle definizioni delle attività di trasporto». Inoltre, ha

osservato SEA Europe riferendosi al riesame dell' efficacia dei requisiti degli indici EEXI e CCI stabilito da attuarsi

entro il primo gennaio 2026, «la revisione concordata per il 2026 potrebbe non dare esito al necessario rafforzamento

dato che i piccoli Stati insulari in via di sviluppo e gli Stati meno sviluppati hanno mantenuto riserve circa la necessità

di evitare "un impatto negativo sproporzionato sugli Stati". Pertanto - ha rilevato l' associazione - è lecito aspettarsi

nel corso delle future deliberazioni dell' IMO più esenzioni dalle norme che una loro applicazione più rigorosa. Ciò - ha

sottolineato SEA Europe - indebolirà ulteriormente il potenziale globale di riduzione dei gas ad effetto serra delle

misure, dato che è ben noto che una percentuale significativa della flotta mercantile mondiale batte bandiera di Stati

che richiederanno un' esenzione». «La salvaguardia del clima - ha affermato Christophe Tytgat, segretario generale di

SEA Europe e della CESA (Committee of E.U. Shipbuilding Associations) - richiede certezza giuridica piuttosto che

romanzi. Non è possibile che nel 2026, se una revisione rivelerà che l' ambizione del 76esimo meeting del MEPC non

era sufficiente per risolvere la crisi climatica, si possa tornare indietro nel tempo». Se le principali associazioni

armatoriali mondiali hanno da tempo evidenziato la necessità che le misure in materia di mitigazione dell' impatto

ambientale dello shipping siano adottate e implementate a livello globale, ovvero in sede IMO, assolutamente

evitando che tali misure siano quindi assunte a livello regionale, antitetico è il parere di SEA Europe. L' associazione

delle aziende navalmeccaniche europee ritiene infatti che, «dato che l' IMO è divisa e paralizzata, sia necessario un

impulso da parte europea». «Tuttavia - ha precisato SEA Europe - non è sufficiente incrementare le percentuali di

riduzione o spostare le scadenze. L' UE - ha chiarito SEA Europe evidenziando così la propria divergenza rispetto all'
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auspicio espresso dagli armatori - dovrebbe anche porsi all' avanguardia nella definizione di strumenti adeguati per l'

industria marittima». A tal fine l' associazione navalmeccanica ha esortato la Commissione
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Europea «a sostenere la neutralità tecnologica e un approccio basato sugli obiettivi, anche per le tecnologie a

duplice uso, al fine di evitare una riduzione delle tecnologie (innovative) pulite e al fine di promuovere un rapido

sviluppo di combustibili alternativi per il trasporto marittimo». «L' UE - ha esplicitato Tytgat - deve agire ora,

dimostrando che la salvaguardia del clima può essere combinata con successo con il successo del mercato della

tecnologia ambientale: ciò richiede obiettivi ambiziosi, strumenti appropriati per lo shipping nonché aiuti agli

investimenti per un rinnovo e ammodernamento della flotta aperto a tutte le opzioni tecnologiche e a tutti i combustibili

alternativi». La posizione di SEA Europe non è nuova, essendo stato semplicemente ampliato al tema della riduzione

delle emissioni dello shipping quello della salvaguardia degli interessi delle aziende e delle nazioni navalmeccaniche

europee che costituisce la propria missione fondante. Alla luce di ciò non è affatto sorprendente il mancato parere

dell' ECSA, l' associazione degli armatori europei, sulle decisioni adottate dall' IMO per la diminuzione delle emissioni

del trasporto marittimo. Il proprio dovere di proteggere gli interessi degli armatori europei, che stanno con un piede di

qua e uno di là nel senso che operano in ambito internazionale ma una quota consistente di questi è attiva

principalmente in ambito europeo, ha evidentemente indotto il direttivo dell' ECSA a scegliere il silenzio.
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ICS rinnova l' esortazione ai governi affinché diano priorità ai marittimi per le vaccinazioni

In crescita il numero di marittimi a bordo delle navi il cui contratto di

arruolamento è scaduto L' International Chamber of Shipping (ICS) assieme

alle organizzazioni partner ha invitato nuovamente i governi a dare accesso

prioritario ai marittimi nell' ambito delle loro campagne per le vaccinazioni

della popolazione, e ciò al fine di risolvere il problema del cambio degli

equipaggi delle navi che è impedito dalle limitazioni poste in atto per

contenere la pandemia di coronavirus. «Nei miei 50 anni nel settore marittimo

- ha evidenziato il presidente dell' ICS, Esben Poulsson - la crisi del cambio

degli equipaggi non ha precedenti per l' impatto devastante che ha avuto sui

marittimi di tutto il mondo. Non possiamo - ha sottolineato - continuare a

chiudere un occhio sulla difficile situazione di centinaia di migliaia di marittimi.

Tutte le nazioni hanno beneficiato del loro sacrificio durante la pandemia.

Tutte queste nazioni hanno il dovere di dare la priorità ai marittimi per le

vaccinazioni e di mantenere la parola data consentendo i cambi degli

equipaggi. Gli effetti di questa crisi - ha aggiunto Poulsson - li avvertiremo

negli anni a venire, ma oggi i governi hanno la possibilità di intraprendere

azioni significative per salvaguardare sia i marittimi che il commercio mondiale, e devono coglierla». L' ICS ha

ricordato che attualmente sono 200mila i marittimi colpiti da restrizioni che impediscono loro di lasciare le navi, crisi

che - secondo gli ultimi dati del Global Maritime Forum - si sta aggravando in quanto il numero di marittimi che

continuano a lavorare a bordo delle navi nonostante il loro contratto sia scaduto è cresciuto dal 5,8% dello scorso

mese al 7,4% del mese corrente.
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ICS, fa pressione sui governi per porre fine ai problemi di cambio equipaggio

Redazione

Domani le navi suoneranno le loro sirene nel " Day of the Seafarer " L'

International Chamber of Shipping (ICS), insieme ai suoi membri e partner, ha

chiesto ai governi di dare la priorità alle vaccinazioni dei marittimi, mentre

domani le navi di tutto il mondo suoneranno le loro sirene nel " Day of the

Seafarer " per evidenziare la crisi del cambio equipaggio. Esben Poulsson ,

presidente del Board di ICS, ha commentato l' urgente necessità che i governi

siano all' altezza delle loro responsabilità: "Nei miei 50 anni nell' industria

marittima, la crisi del cambio di equipaggio è stata senza precedenti per l'

impatto devastante che ha avuto sui marittimi di tutto il mondo", ha affermato,

al termine della riunione trimestrale del Board di ICS. 'Non possiamo

continuare a chiudere un occhio sulla difficile situazione di centinaia di migliaia

di marittimi. Tutte le nazioni hanno beneficiato del loro sacrificio durante la

pandemia. Quelle stesse nazioni hanno il dovere di dare la priorità ai marittimi

per le vaccinazioni e mantenere la parola data per consentire i cambi di

equipaggio. 'Sentiremo gli effetti a catena di questa crisi negli anni a venire,

ma oggi i governi hanno la possibilità di intraprendere azioni significative per

proteggere sia i marittimi che il commercio globale. Devono coglierla. 'I marittimi non possono sopravvivere con i

luoghi comuni. Le navi che suonano le sirene vogliono far sapere ai governi nazionali che il mondo sta guardando'. I

ministri dei governi sono stati invitati a partecipare a eventi in tutto il mondo per affermare la necessità di un' azione

tangibile per porre fine ai divieti di viaggio e avviare programmi di vaccinazione per i marittimi. Nel frattempo, le navi

suoneranno le sirene venerdì alle 12:00 ora locale, in porti tra cui Singapore, Rotterdam e Los Angeles. ICS ha

pubblicato un video che mette in luce i marittimi colpiti dalla crisi che chiedono ai governi di riconoscerli urgentemente

come lavoratori chiave in linea con le raccomandazioni delle Nazioni Unite. 200.000 marittimi sono attualmente colpiti

da restrizioni che vietano loro di lasciare le loro navi. Secondo gli ultimi dati del Global Maritime Forum, la crisi si sta

aggravando: il numero di marittimi che lavorano senza contratto è cresciuto dal 5,8% di maggio 2021 al 7,4% di

giugno. ICS stima che 900.000 marittimi provengano da nazioni in via di sviluppo con scorte limitate di vaccini. Al

momento, 12 paesi stanno dando la priorità ai marittimi per il vaccino e porti degli Stati Uniti, e in Belgio e nei Paesi

Bassi stanno vaccinando gli equipaggi che consegnano le merci nei loro porti, indipendentemente dalla nazionalità.

ICS ha pubblicato un Roadmap vaccinale per i marittimi, che delinea chiaramente come i paesi di tutto il mondo

possono creare rapidamente ed efficacemente hub di vaccini per marittimi nei loro porti. Nel frattempo, il Seafarer

International Relief Fund (SIRF), istituito da enti di beneficenza per il benessere marittimo e sostenuto da ICS, ha

raccolto oltre 800.000 dollari per sostenere i marittimi e le loro famiglie che sono stati duramente colpiti dalla

pandemia.
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